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BENEDICTUS 

E P I S C O P U S 

SERVUS SERVORUM DEI 


jìd per pefuarn rei wemoviam ^ 



** "toniti . In pacé 

■'' vocavii No&Dcus qon enim eft. dìH'en- 
fionis. Deus ,. feci pacis t Paftoralis^ noftrae 
(òllicitudìnis^ frequentes: dirigimus curss 
ad omnes occafcncs, &caurs tolicndas , 
quibus. contentioncs > SLdiflìdia inter Dei 
Saccrdotcs , &LaicaiP’teftatis Miniftros 
„ ali » ac fòvcri foicnc unde plurima, Stgraviflìma fatpe- 
„ numero' cxoriri mala contingit ir» animarum pernicicm , 

,, & EcclefìafticjB difciplina: pcrturbationcm » Itaque lufaentl - 
^ animo amplcèlimur quaicumque a Cariifimis in Chrifto Fi- 
„ liis Catholica: Eccleiìse Regibus , ac Princlpibus. Nobis. op« 
portune fuggcruotur ad ftabiliendam firmaodamque ineo» 

„ rnmRegnis , ac Provinciispacem , &.tranquillitatem , qua 
Ecclelia Sanéla ejufque populus in Domino gaudeat , & 

„ laftetur^ 

„ Nuper quidenr, ncriipc dìe fécùnda currcntis; menfs Ju- 
jy nii, ad ftdancfas componendarquc controvcrfias inter Curiag 
„ Ec(.!cfiafticas, & Curia&lecularesjam pri.ient exortas-, qui- 
n bus & Ordinariorum jurifdiotio impediebatur , & Ecclefia- 
„ fticas Diiciplina:: frangebatur. vigor , & pnpulorum quics Se 
j, unio peiTurbabatur ^aliaque plura , Segra via oriebancar ma- 
„■ la , & ma jota in diem. timeri poterant, quibus non^ medio»- 
criter Patcrnus; animus: nofter & pafloralis; cornmoveba- 
„ tur Fjllicitudo/quacdainconventioncs, capitola , &concor. 
j, data ex parte quidera & nomine bedis Apoftofica; a dilcclo 
„ fili» nortro Sylvio S.R.E. Prcsbytero Card'nall tir. S Prifi® 

„ Valente Gonzaga nuncupato.ex parte vero, Scnom ne Carlf. 

„ fimi in Chrido Filii noftì i CAROLI un inique Sicilia: & Hie. 
jj rulàlcin R,cgts iJiuiIrìs, & luf'intis Hjijparjiarum a diltSIo 
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Z parìter Fillo noftro Troiano tit. S. Coecilla Cardinali de 
Aquaviva, tum etìam a Venerabili 
,t cbiepifeopo Theffaloniccnfi , ejuldcm CAROLI Regis Pleni- 
,, potcntiariis, fubfcripta fucrunt, habito prius eoriirn diligen- 
,, ti, ac maturo examine a nonnuUis Vcnerabilibtis Fratribus 

„ noftris S. R. E. Cardinalibus, & Romana: Curia: Praslatis, nec 
„ non a prarfatis Trojano Cardinali , & Coeleftino Artliiepifco- 
„ po Theflalonicenfi fub PraedecefTore noftro ree. mem. Cle* 
„ mente XII. , & deinde etiam coram Nobis , qui etiam per 
}, Nosmet ipfi non fèmel ea confiderarc , & expendere curavi" 
„ mus, &tanquam temporum conditioni , reruraque ftatui 
„ congrua, & opportuna, ac neceflaria ad optaram pacem , 
& con cordi am inter utralque Curias , ScClcrum, &PopU' 
„ lum reftituendam , firmandamque approbavimus . Horum 
„ autem tenor , qui ftqujtur , videlicet ; 

TRATTATO 

Df accomodamento 

Tra la SI SeJe , e la Corte di Napoli , concBìufo in Roma 
tra i Plenipotenziari iella Santità, di PP. BENE' 
DETTO XIV., e iella M.H CARLO Infante 
di Spagna , RE delle due Sicilie , 
di Gerafalemme , &c. 


Er terminar ledifpute,' e controverlìe , che 
dapiùfecoli nel Regno di Napoli fono ftate 
su diverfi capi tra le Curie laiche , ed cccle- 
fiaftiche , e per torre con ciò ogni occafione di 
difeordie tra le due Poteftà , la .Santità di No- 
ftro Sig.BENEDETTO XIV. , e laMaeftà 
di CARLO Infante di Sj^na , RE delle due 

Sicilie , per me»2o de’ loro Plenipoteuziarj muniti delle necef-, 

farie facoltà , dopo diiigentiflìmo efame , c matura deliberazio- 
ne , nella quale per parte di Sua Santi^ fi è intefo il parere di 
alcuni Signori Cardinali , fon convenuti , ne’ féguenti capitoli, 
che dovranno da amendue le parti per l’avvenire perpetua- 

mente , 
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mente» ed inviolabilmente ofservarfi , col comincia rfene l’efc* 
cozione in tutto ciò che potrà fubito, e fenza dilazione prati* 
carfì , edefeguirfi, dopoché quello prefente Trattato (irà (la- 
to fottofcritto , e ratificato . 

CAPO PRIMO. 

Immuni ti Rea/e, 

T Rovandofi la maggior parte delle Conutn ita del Regno , 
cfaufte^, ed impotenti a roddisfate sì a’ pubblici peli » 
come a’ frutti de’ debiti, che fi trovano per bifogni 
pubblici dello Stato aver contratti per lo più con Monafierj di 
povere Monache , Capitoli , ed altri luoghi , e Comunità cctle- 
fiaftiche ; e dall’altra parte per la maniera come ora fi rifcuoto- 
no le pubbliche impofizioni , cadendone la maggior parte del 
pefo lòpra la più mifera gente neceflltata in certi luoghi per un 
rubbio di macinato a pagare di gabella niente meno di quattro 
ducati , ed in altri , dove fi vive a tefiaticu , un mifàrabile , che 
non ha che le fole braccia , colle quali dee mantener fé fteflb , 
e tutta la fua povera famiglia , è talvolta collretto a pagare fin 
otto, o dieci ducati Tanno: quindi S.M. perfollievode’fuoi 
più poveri fudditi , e di que’ luoghi pii , e prccifamentc de* mo- 
naileri di povere Monache , che per aver la maggior parte del- 
le lor rendite in cenfi attivi fopra le Comunità , fi trovano ridot- 
ti in molta (Irettezza ; ha determinato , mediante un generai ca- 
tallo di tutti i beni del Regno, far’ una più giufla diftribuzio- 
ne de’ pubblici peli . Ma tutto ciò non oftunte , de i beni del Re- 
gno trovandoti gran parte paffata in manus mortuas , fenza che 
per efiì fi paghi un Ibi quattrino per li bifogni dello Stato , i fòli 
beni polfeduti da’ laici non polfono baflare pe’l (òllìevo defidc- 
rato de’ poveri , e delle Comunità ; perciò la Santità di Notlro 
Signore, attefa l’impotenza de’ laici, ed avendo ugualmente 
a cuore il foUicvo della più mifèra gente del detto Regno , e de’ 
luoghi pii , che hanno crediti colle Comunità , aderendo alle 
illanze di Sua Maefià , è benignamente condifcefà , che per 
quello, che riguarda Tcfcnzionc , e le franchigie degli ecclcfia- i 
dici dei Regno di Napoli , fi olTervi per T avvenire quanto vien / 
difpolto ne’ feguenti articoli . ' 

I. Nc’ Cara (li , i quali fi debbon fare , o debbon rinnovarfi 
per ordine regio da tutte le Univerfità del Regno , fi compren- 
deranno, e fi faranno deferivere tutti li beni, dì qualfi voglia 
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«attira fi fieno, poflcfiuti dagli Ecclefiafiici Secolari , e Regolarir 
al qual effètto gli Ordinar] di ogni luogo sfirzeranno i reniten- 
ti per le vie legali a farne le rivele , dame le affégnc , ed a tuti’ 
altro, che fia per cffère aciò neceffario : Con dich arazii.ne pe- 
rò, che detto catafto, etuttociò- fi faccia coll’afliftenza de- 
gli Ordinar] medefimi , de’ deputati del Gero , ed a fpelè uni- 
.camente de’ laici . 

IL ^ Fatto che fi farà di mano In mano da ciafeheduna Co 
•nullità il fuo catafio, a i pubblici pefi , che n>pra de i beni 
accatafiati fi pagheranno da’ pofieffori laici, le Comunità Ec- 
clefiafiiche Chiefè, ed altri luoghi Pii ecclefiafiici contribui- 
ranno fòlamente per fa metà di quello, cheque» tali lor be- 
ni pagherebbero , fè fi pofièdeffero da’ laici ; detratti bensì 
prima tutti I pefi annefli a’ detti beai , che ibn obbligati a fod- 
disfire j Bcn’ìntefò però , che tra quefti pefi non fia mai com- 
prefo il mantenimento, ed anniento delle perfòne; la qual fud- 
detta contribuzioneper Ir beni erclefiafticf ,come (òpra , dovrà 
in eia feon luogo, ed Uni verfità de/ Regno oorainciar dal gior- 
no, che in eflb luogo i laici in vigore del nuovo catafto da 
farli , o pure già fatte finoal giorno d’oggi , come fi verifica di 
qualche luogo , cominceranno a pagare r pubblici pefi, lènza 
che debba a^etrarfi che it fudetto nuovo catafio fia termina- 
to per tutte il Regno , E confiderando Sua Beatitudine , che vi 
fono moltiflìme fondazioni nel Regno fuddetto , particolarmcnr 
tedi Regolari, fatte net foco lo paffato, c nefprefente,di ren- 
dite affai confiderabllr , e tati , che compongono forfè la mag- 
gior parte delle rendite degli Ecclefiafiici ;e che reflando que^ 
flecfenti, ed immuni dalla detta contribuzione per la facilità, 
che hanno di provare i loro titoli di prima erezione, la maggior 
parte del pefo fi rifonderebbe nelle prime erezioni fette ne' fe- 
coM antecedenti per la pruova, o deficiente, o affai difficile 
per rintracciacela fondazione ; cerne anche ne’ p.ù povciiluo- 
ghi pii ,e perfone ecclefiaftiche ; nè fi avere bbe il fine delibera- ' 
to che fi è cfprefib di fopra , perchè anche i laici oppreffì da 
gravi pefi larebbero obbligati a centi ibuire molto più, cd oltre 
alle lor forze j perciò è anche condifcefa permettere , ed ordi- 
nare , che reftino fottopollc alla divifàta conti ibuzione anche 
tutte le fondazioni di ogni fotte, detratti però Tempre prima 
tutti i pefi , cd obblighi , come fepra .Eia fuddetta contri- 
buzione fopra i beni paffati fi pagherà fo a- 

mente fino a tanto , che dureranno i prefenti bifogiii delle Uni- 
rerfità del Regno , e per quc’fòli pefi , che fi trovano im- 
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porti fino al giorno d\;ggi , c non già per quei * die fi potranna 
imporre per l’avvenire, 

in. Alla contribuzione 9 eoinc fopra rtabilita, rerteranno 
foggetti 4 beni pofieduti tia tutte le Comunità Ecdcfiartidie, 
Chicle, ed altri luoghi Pii ecclefiartici di qualunque forte fi fie- 
no , di Religiofi delle undici Congregazioni , di Gefuiti , di Ca- 
valieri di Malta , e loro Commende, di Mcnlè EpUcopalho Ar- 
chiepifcopali , di Abazie Conci rto rial! , e polfedute da’ Signori 
Cardinali . Efclulì folamentc i beni di quei beocfìzj , che fi afi- 
regneranno agli Ordinandi in patrimonio fàgro, per quella lò- 
ia rata però, chelècondo la tafla Sinodale , o Conciliare impor- 
terà detto patrimonio : ed crtiufi anche i beni delle Parrocchie, 
de’Scmìnar j , e degH Ofpidali . £ come gravandoli in quella 
forma tutti i beni più privilegiati delle Chiefe, non è dovere , 
che a confronto dì ciò goda neirun laico alcuna efenzione , la 
quale venga poi ad accrcfcere il pelò degli Ecclcfiaflici à perciò 
il ripartimento dc’publici peli dovrà farfi a proporzione di 
tutti i beni di qualunque lòtte , come fi è detto di fiipra , real- 
mente pofTeduti da ogni laico tanto cittadino , quanto forertìe- 
re , ede’beni burgenlàtici polTèduti da’Baroni , e di tutti quelli 
chelòno, «faranno deferitti nel .catafto di ciafeheduna Co- 
munità: laonde volendoli Sovrano efimcrcper Pavvenire qual- 
cuno da querta contribuzione , l’importo deirelènzione di eflb 
dovrà ripartirli , ed accrcfcerfi Ibpra de’beni degli altri lècolarj, 
c non mai lòpra quei delle Chicle , e delle Comunità , e luoghi 
ecclcfiaflici , 

IV. Tutti quel beni delle fiiddcttc Chielè , Cumunirà , 
e luoghi Ecclefiaflici , che faranno fottoporti alla divifata con- 
tribuzione , dovranno egualmente pagarla , o chetili gli fac- 
ciano a mano propria , o che gU dieno in.aihtto , o colonia . Il 
colono bensì per la lùa porzione colonica dovrà foggiacere a 
tutti quc’pefi quali loggiacciono tutti gli altri laici . 

V. Succedendo che dal giorno dì oggi, in avvenire qualche 
Chielà , Comunità , e luogo Ecclefiartico acquirti nuovi beni 
di qualunque natura fi fieno , dovranno detti beni reftare per- 
petuamente fottoporti attuti li tributi rcpj , e pubblici peli ,* 
che fi pagano , c pagheranno da’ laici . 

VI. Quanto poi abeni patrimoniali degli £i.ctefiafl!ci parti- 
colari làranno rutti fogget ti a tutti quei pcfi> a’qualì loggiaccio.' 
rio i beni de’laici, a rilerva lùlamente di quella porzione di beni, 
che fecondo le taffe Sinodali dc'iuoghi , quando non fi ordinano 
tdtitvlunt hfnejìcii f farà loro allegnata per titolo dell’ordina- 
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lime: la qual porzione, o fia patrimonio fagro dov'rà elTer af- 
fatto immune , ed dente da qualunque pdb ; e ciò (ì ofTerve rà 
ancora per P.Ji ccclefìaftici Greci , quantunque abbiano moglie . 

VII. I Beni , che fi effegnano agli Ecdefia'fticl per patri- 
monio fagro, giuda la dirpofirione de’ Sinodi locali , e fecon- 
do i decreti che anno fatto , o che faranno i. Vdt’ovi , porche 
non (ieoo di minor frutto di ventiquattro ducati annui , e non 
oltrepaflìno quello di quaranta , fecondo gli ordini , che S.San- 
tità darà a’ Vefcovi fopra la taflà de’ patrimonj ; dovranno go- 
dere di una totale efenzionc» oche gli facciano a mano loro, 
o che gli dìeno in affitto , o colonia ; e che fiano adegnati al 
promovendo dal padre , o dalla madre , o da qualunque altra 
congionta, o cftranea pcrfona: con dichiarazione bensì, che 
di quella efcnzione dovranno conrinciar a godere folamente dal 
giorno , in cui l' ordinando afeenderà all’ ordine del Suddiaco- 
nato , e non prima , quantunque il patrimonio facro fulVc co • 
fituito (in da qua ndo il cherico fu iniziato alla prima tonfura . 

Vili. Enell’-attual riparto, che dovrà farti de i già detti 
peli fopra li beni degli ecclefiaftici , e fecolari , dovranno inter- 
venirvi , cd eflèr intefi , come interedati , i deputati dell’ uno , 
e dell .altro Clero . Coà parimente quando dagli ammìnilìra- 
torift renderanno i conti in ciafeun anno a i foiiti deputati di 
qua lunque Comunità , dovrà intervenirvi undeputatoeccle- 
(iaftico anicaincnte per invigilare fopra le alterazioni , che fu(^ 
(ero potuto fuccederc dopo il primo ripartimenio fopra il più 
ed il meno della contribuzione degli ecclefiaftici . 

IX. ElTendo gli ecclenaftici renitenti , o morofi a pagare la 
porzione loro fpettante dei fudetti pefi , l’ efattore laico elibl- 
fea , o mandi la nota di eflì al Vefeovo , o^Qrdinario dd luogo, 
il quale folto la tnedellma dia Vefetjuatur , che fi proceda cen- 
tra di loro per quofiumqueiiuosd excutionem realem tantumi 
E neg-indofi dal Vefeovo , o Ordinano del luogo , che pofaa 
l’cfittore laico ricorrere al Metropolitano , o al Tribunal miftò. 

X. L illo poi delle franchigie da goderfi dagli ecclefiaftici 
dovrà regolarli a tenore di quello, che trovali ftabilito ne’ fe- 
guenti articoli . 

XI. Ai Velcoviicd altri Ordinari de’Juoghi dovranno darfi 
le franchigie a mifura della convenienza , e bilògno di ciafeuno, 
avuto riguardo al numero de’ (amigliari laici, che ognuno di 
loro ritiene al proprio fervigio , e che vivono propriamente 
a loro fjicfe , ed alla iimolina di pane, che ciafeun dì loro è lo- 
lito di fuie : la qual couvenìenza^ e bilògno di ciafeun \efcO‘ 
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xo à proporzioni delle rendite del fuo Vefcovàtò'J farà efàmi* 
natas e,ftabilita in Napoli da Monfignor Nunzio Apoftolico ^ 
e da un Minirtro Regio ; ed in cafo che quelli non conveniflc- 
ro , si devolva ai Tribunal mirto . 

XII. G’ieccleliartici del Clero lècolare dal giorno, che fa- 
ranno promofli al Suddiaconato, e non prima, goderanno dell* 
efenzione di lèi tomola di firma l'anno per cialcheduno j e ciò 
s'inienda tanto vivente il lur padre , quanto dopo la morte di 
erto, 

XIII. . Gli ccclefìaftici poi del Clero regolare sì dell’uno J 
comedeiraltro fello , comprefi anche i luoghi pii ecclefiartici , 
c religiofi , come fono i Confervatorj , e fimili , goderanno 
ferenzione di cinque tomola di farina l’anno per ciafeheduna' 
perfona collocata in detti Conlervatorj ; come anche per cia- 
Icun religiofo , o religiofa , computati in quello numero quei 
folamente, che vertono l'abito della religione , tra’ qijali re- 
ftano in conlèguenza comprelì i Profclfi, Nov.zj , e Terziari 
dell’uno , c dcii'aJtro fello , che vivono collegialmente . 

XIV. A'i Seminaci dovrà bonifìcarfì la franchigia a propor- 
zione del numero di tutti gli Alunni, che mantengono, o laici» 
o ecclelìaftici che lìenoja ragione di cinque tomola per cialche- 
duno , come anche de r fervitori , e minirtri laici nccelTarj al 
loro attuai ferviziojpurche ne i gran Seminar] non fieno più di 
quattro ; e ne i piccioli più di due:a riférva 'de’ Suddiaconi » 
Diacòni, e Sacerdoti, che ivi ferviflero, a’ quali li darà la fran- 
chigia di fei tomola, ih conl()rmità di quanto lì è detto di lopra.; 

XV. I Suddiaconi, Diaconi, e Sacerdoti godranno la fud- 
detta franchìgia folamente nella padrla loro,o ne’luoghi,dovs 
avran fìlfato il lor domicilio , o per avervi qualche benefìcio » 
che obblighi alla refidenza , quando fono ivi prelènti; ma tro- 
vandofene allenti , non debbano goderla nè ivi , nè altrove j 
purché in qualche luogo dentro lo llelTo Regno di Napoli non 
fi trovino impiegati nel fervizio di qualche Chiefa, luogo pio, 
o faiola;perchc allora potranno goderla folamente nel luogo,; 
dove dimorano , e rendono un tal fervizio . D i quella regola 
vengono eccettuati folamente i Vefcovi,ed altri Ordinar] de’ 
luoghi , i quali benché lì allontanino dalla relìdenza, feguite-- 
ranno ivi a godere delle franchigie a proporzione del numero 
di que’ familiari laici, che, continuando a vivere a loro Tpefe, 
avranno lalciatinelle refpettive loro Diocefi; come pure delle 
limoline di pane, (he leguiteranno a fare, anche durante la loro 
a]Ienza;e tutto ciò proporzionatamente alla dertinazione,chea 
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\ tome <bpra fì è dettoj fì farà per ciarchedun Vefcovó di Mori» 

\ fignor Nunzio , e da un Miniftro regio , o dal Tribunal mifto 
^ in cafb di difcordia tra loro . 

0 ’ XVI. Le fuddetie franchigie dagli ecclefiafticl fi godran- 
f no in fpecic) lènza poterle vendere» nè donare di Ibrte alcunar 
. A riferva del cafo dì quegli ecclefiafiici » i quali non avendo 
S grano , e non facendo pane in cada, fono obbligati a comprarlo, 

ne* ibrni pubblici» o pure in piazza ; a’' quali farà permeiTo di 
vendere la loro franchigia» purché noi comprino olènte dalla 
gabella » 

, XVII. Le franchigie, che in alcuni luoghi del Regno fi go> 

; dono dagli ecclefìalUci fopra altre fpecie di viveri , continue- 
» ranno a goderle » come le godono prefèntemente tutte le fud^ 

\ dette perfbne » che godranno deH'efènzione fopra la farina» 
XVIIL Se poi le fuddette franchigie , precife quella della 

* farina, in cambio di farle godere in fpecie, vi fufiè già in alcuii 

* luogo tra le Comunità , ed il Clero un accordo di pagarle in 

' ; contantitln quello cafo fé l’accordo farà legittimo, e fatto co i 

\ • debiti affenfi , e fé farà in oltre per minor.quantità di quella » 
\ che fi trova {labilità nel prefente trattato ; dovrà ofièrvarfi ; 
ma fe farà per quantità maggiore , dovrà modera rfi a propor- 
zione delle franchigie, che dagli ecclefiaflici fi godranno in vi- 

1 goredel prefente trattato » ^ 

. XIX. Si dichiara bensì , che tutto quello , che fì è fin qui 
I r.difpofto in materia delle franchigie , non dovrà aver luogo ri- 
I (petto aU’Ar{i vefcovo. Clero fecolare , e Seminario della Cit- 
•I tà di Napoli,per li quali fèguiterà a praticarfi inalterabilmente 

I quello che fi è per lo più cofiumato da trent’annì in quà,fenz* 

II alcun riguardo a qualunque novità fi fulfè fatta in contrario : . 
ma Io avrà bensì rifpetto a tutto il redo del Regno, non oflan- 

f( te qualftfia confuetudine , o tranfàzione , colla quale fuffcro 
I , fiate (labilitc le franchìgie fuddette in quantità maggiore. 

^ XX. £ pretendendoli dagli ecclefiaflici dì qualunque luo-i 
, godei Regno , che tìtuìo oncrofo fe ne goda da loro Tutto no- 
me di franchigia una maggior quantità,^ ne dovrà da ellì efi- 
bire,'c provare prontamente il titolo onci ofb nel Tribunal ml- 
(lo; dal quale, giufiificato che fia il tìtolo onerofo, non fì man- 
cherà ordinare, che fi facciano godere dagli ecclefiaflici quelle 
franchigie , che loro converranno di giuflizìa. / 

XXI. Quello che fi è d fpoflo per li Cherji»l,e Preti latini^ 
avrà ancora luogo per li Preti, e Cherici greeì, ancorché fieno 
ammogliai i ; i quali dal giorno , che faranno promoffialiSud- 
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diaconatO)godranno ancor eflì la franchigia di fèi tomota di fc- 
.Tina Tanno, e tutte le altre, che in quel tal luogo fi godono da’ 
Preti latini fopra altre fpecie di.viveri . 

XXII. Finalmente i Cherici, e Diaconi felvatici, gli Ere- 
miti , le Riitzoche ,e chiunque patentato , o privilegiato, Con- ’ 
qualunque nome fi chiami, iìa delle Curie ecclefiaftiche, fia de* 
luoghi pii, c di Abazie, anche Cardinalizie, non dovranno go. 
dere di alcuna delle fòpraddette,o di qualunque altra efenzio- 
ne i ma ognuno di elfi refterà fbggetto al pagamento di tutti I 
dazi, e di tutte le gabelle , ed à qualunque altro pelo , a guifa 
degli altri laici . 

CAPO SECONDO. 

Immunità Locale 

I. Ifuglandofi nel luogo immune qualunque dc’dclinS 

1^ quenti laici fuppofio reo di eccettuato delitto , ed 
ogn’iftanza, e richiefta del laico Magiftrato, cogTin- 
dizj ad capturam, concedali da’ Vefeovi, e loro Vicarj Gene- 
rali in Città, e negli altri luoghi da'Vicarj foranei, ed in man- 
canza di quelli dalla perfona ecclefiafiica più degna , che fii fì« 
pura di fuperiore nel luogo, la licenza di trarlo dal fagro afilo 
coll’intervento di perfbna ecclefiafiica, da deflinarfi da’ mede- 
fimi , e fi confègni alla Curia fecolare colTobbligo giurato iu 
fertptis di ritenere il reo nomine Ecclejiee , e di reftituirlo alla 
Chiefa in cafo fi decida, che debba goderla;e non refiituendofi, 
rimanga al Vefeovo la facoltà di procedere contea del Magi- 
firato fecolare colle pene canoniche di violata immunità. 

II. Ne] calò che «ifpetto agii accennati delinquenti detta 
licenza fufTe ncgata,dopo ricercata nel iftodo detto di fòpra,fia 
lecito al Giudice laico, lènza timore d’incorrere nelle cenfiire, 
efirarre il delinquente con tutta modefiia , e fenza fcandalo , 
colTobbligo però in iferitto , come fopra , da trasmetterli alla 
Curia ecclefiafiica del Vefeovo. 

III. Cofiituito il reo nelle carceri laicali , fi formi dal Giu- 
dice fecolare il procefib informativo fopra il delitto, e nel tcr- 
itilhe di quattro meli fi efibifea alla Curia del Ve/covoje que- 
lli dentro il termine di un mefe debba dichiarare, fe il reo go- 
da , o nò. 

IV. Oliando poi il Giudice làico fra Io fpazio di quattro 
tncfi non clibifca il proccfso , dovrà il Vefeovo richiederlo per 
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la reflituzione del reo alla Chìefa;la qual reftltuzione nonpo^ 
tra dal Giudice laico ritardarfi a forma dell’ohblipo fatto nell' 
atto della con/ègna . E quando il Vefeovo nello fpazio prefif- 
fo di un mele non averà dichiarato, s’intenda eo ìpfo devoluto 
il giudizio al Tribunal mifto. 

V. Perche poifa il Vefcovo dichiarare, che Tinquifìto non 
goda del beneficio deH’arilo , badino gl’indizj ad torturam, 

VI. D'Chiarandofi dal Velcovo,che il reo non goda,!n tal 
cafb debba celfare l’eflfetto deU’obbligo fatto dal Giudice laico 
nell’atto della confegna,dettodi fbpra: ed all’incontro dali’ifief- 
fo Giudice laico dovrà farfi nuovo obbligo del tenore di quel- 
lo detto di fopra, di rimettere il reo in Chiefa , qualora il me- 

, defimo abbia nelle fue difefe purgati gl’indizj Ibpra la qualità, 
che rende il delitto eccettuato^ refiando ciò a carico della co- 
feienza dello fiefso Giudice laico. 

VII. Dal giudizio del Vefeovonon fi ammetta al reo alcun 
rkorfo, ma potranno tanto il Fifeo laico, che il Fifco ccclefia- 
ftico ricorrere al Tribunal raifto , al quale fia lecito impiogua-; 
re , o ordinare nuovo procefeo , quando così (limi bene . 

Vili. Che fiotto nome di Veficovi s’intendono i veri Vclcoì 
Ti, c non già i Prelati inferiori di qualunque fpecie, quantunJ 
que abbiano proprio , e (èparato territorio , e giurifdizione 
quafi epilcopale, dovendoli per tali luoghi efenti ricorrere o al 
Vefcovo Diocelàno, fé il luogo è nella Diocelì, o pure al vici- 
niorej alla rificrva bensì di que’ Prelati inferiori , che avefsero 
ottenuto, o che otteneisero dalla Sede Apofiolica un (pecial in- 
dulto di procedere in quelle caufe d’immunità locale. 

IX. Non godranno per l’av venire del beneficio dcH’afilo 
tutti i fieguenti . 

X. Gl’incendiar j, cioè coloro, che ii>/o maÌo,& data ope- 
i a metteranno , o fiarfcno metter fuoco, o che feienter daran- 
no a juto , o conliglio a chi mettefie fuoco a qualunque Ghie- 
fa, luogo (àgio , o religiofb , o a qualunque cafa abitabile , fi* 
ta tanto in Città , e luoghi abitati, quanto fuoi i di elfi : come 
altresì a’ tugurj coUTumad injiar domorum lòliti abitarfi da 
contadini , o pallori, o (opra gli armenti , e le greggi , alle vi- 
gne, (éminati, olive ti , (elve , o qualunque altro podere albe- 
rato, coltivato , e fruttifero . 

XI. I ricattatori , cioè a dire coloro , i quali conducono , 
o tralportano violentemente, o dolofamente de loco ad locum 
uomini ,c donne, ivi ritenendogli per obbligargli a rifeattar- 
fi : Omie altresì coloro, c he jer Via di rmbalciatc, o lettere 
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chieggono denaro , ò altra cofa con minaccia di ammazzare le 
per/bne , o d’incendiare i beni di quei , a’ quali fon dirette , in 
cafo, che non fàccian quello , che chieggono . 

XII. Coloro, che fàenter , doto malo , & animo noeendi 
compongono, vendono, o propinano il veleno , quantunque 
non fia lèguita la morte della perfbna , che volea avvelenarfì, 
e nè tampoco abbia la medefima in effetto per qualche fortu* 
nato accidente prefo il veleno . 

XIII. Col >ro,che fanno affaflìnare,o che per commeflione 
data loro affaflìnano , o che a’ fuddetti Icelerati danno aiuto y 
o conftglio,quantunque non vi fia fèguita la morte,purche pe- 
rò deventumfuerìt ad aSum pro%mum)boc ejì ad infidi uwy 
ita ut inlervtnerit vulnus . 

XIV. I graffatori, e ladri di ftrade pubbliche, e vicinali y 
anche per la prima voira , che corametteffero un tal delitto > 
quantunque fenz'alcuna offefà della perfona del dirubato. 

XV. Coloro, che di notte tempo aprono con chiavi falle, 
o adulterine, con grimaldelli,ed altri ftrumenti le porte delle 
cafc, botteghe, fondachi , c magazzeni, o pure, che rompono, 
c bruciano le fuddette porte , oche entrano in tali fuddetti 
looghi per li tetti , o fìnefire , o per aperture fatte nelle mu- 
raglie, e rubano tanta quantità , per la qual cofa meritano 
fecondo le leggi comuni , o municipali la morte. 

XVI. Cosi parimente coloro , che in tempo di notte fot- 
te nome di Corte , o confali) pretefti di effer Miniftri della 
g milizia: fl fanno aprire dagli abitatori le porte delle caffjed 
ivi entrati rubano , o fanno violenza all’onelli delle donne di 
detta ca&. 

XVII. I faliìficatori di cedole, o fieno fèdi di crcdito,o di 
altre fcritture de’pubblki Banchi, come altresì coIoro,che fal- 
fifìcano ordini, per mezzode'quali in pregiudizio della pubbli- 
ca fede eiìggono danaro d altri depofitato ne’pubblici Banchi. 

XVIII. I Mercatanti fraudolentemente decotti , i quali 
fìngendo di effer falliti , nafeondono il loro avere in (rode 
loro creditori . 

XIX. I Regi tefbrieri della Città di Napoli, ed i percetto- 
ri generali delle Picvinrie, i quali ritenendo, o ricevendo da- 
naro regio dagli offiLialì inferiori, o da altri debitori della Re-! 
già Camera , per trafinetterlo alla caffa generale, commetto- 
no furto, o falfità in fomma , che abbia luogo la pena ordina- 
ria . Così pure il caflìere maggiore , o gli altri olnciali , e mi- 
niffri de’ pubblici banchi , che rubbano da quelli d denaro in 
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tanta quantità che perciò debbano fog^lacere alla ftefTà pena 
ordinaria. I Confèrvator] de’ pegni, e gli altri ufficiali, e mini- . • 
ftri de’ pubblici Monti, che rubafTero i pegni in tanta quantità 
da dover foggiacele alla me isfìma pena. E per ultimo coloro, 
iquali effendo pubblici caflìsri delle Uni verfitàdel Regno, 
rubano il danaro della cafsa pubblica nella Refsi notabile, 
c punibile quantità . ' 

XX. Tutti i delinquenti, o rei di delitto di lefa Maeftà nel 
primo , e fecondo capo . E nel fecondo capo , per tmcllo che 
appartiene ad offefe perfonali , fatte a’Mmiftri, ed Omcidli per 
ragione del loro ofHcio , debbano intenderfi coraprefi coloro 
folatncntc , i qualtfarefrero ofFefa perfìmale , enm verbale a 
quei Miniftri , ed a quegli Ufficiali , che amminiftrano giufti- 
zia , ed efercitano giuriffiizione , comunicata loro immedia* 
taraente dal Sovrano , c non già dagli utili Padroni > e Baroni 
de’ hioghL 

XXI Coloro, che per forza eftraggono , o Fanno eftrarre | 
irei dalla Chiefà, ó qualfivoglia altro luogo immune. 

XXII. Coloro, che tanto nelle Chiefe , q aanto ne i Cimi*' 
terj,o in qualunque altro luogo immune commettono omicidi, , 
mutilazioni di membri, o qualfìfìa altro delitto, per cui de ju' 
re cowmanì ìntrat pcena fwguìnity aut trìremiami Come al- I 
tresì coloro, che ufeiti dalle fuddette Chiefe, e luoghi immuni ' 
commettono i medefimi delitti. 

XXIII. Coloro , thè fi abufàno del confuglo , anche per 1^ 
la prima volta , fi eftraggano da quello d’ordine del Vefeovo , ! 

e d’ordine del medefimo fi trafportino in altra Cbierajnel qual I' 
irafporto non poflàno efTbre raoleftati dalla curia fècolarey^^ ' 
ffcnii violata immunitatiiìQ s'intimi loro, che abufandofì del 
confugio per la feconda volta , farà dichiarato dal Vefeovo , ' 

che non godono più veruna forte d’immunità ecdcfiaftica.Ed 
affinché da'Vefeovi del Regno pofTa farfi fpeditamente una tal 
. dichiarazione , farà da Sua Santità conceduta loro una volta 
per Tempre la facoltà , acciocché non debbano in ciafeun cafo , 
che poud occorrere di doverne far ufo, fcriverne in Roma per ' 
ottenerla . ' i 

XXIV. Cheacoloro, chef! rifugiano nelle Chiefè,o'luo- i 

ghi immuni , i Vefeovi , i Vicarj foranei, o chiunque fa figura f 
di fùperiore ccclefiaftico in Città , o in qualunque altro luogo 1 
della Diocefì, fàccian fubito toglier le armi, implorando, quaa- I 

do vi fia di biffilo, il braccio della curia fécufart'i ia quale, fa-’ I 
ccndo ifianza a i fuddetti Superiori ccdefiartici , che h levino l| 
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le armi dalla Ch!e/à, e luo^.hi immuni^ fieno tenuti i medeHmi 
dare la licenza di eflrarle coH’intervento di perfona ecclelìa- 
ftica, e non volendofi accordare da* fuddetti Superiori cede-, 
fiatici la licenza, (ìa lecito alla Poteflà fecofare clìrarre le det- 
te armi : le quali anche nel calò» che fi tolgano a i rifugiati da’ 
Superiori ecclcfiaflici, dovranno confegnarfi al Magiftrato lai- 
co, premefìa laprotefla da farfì dalla medefìma perfona eccle- 
liaftica a tenore del Cap, Pralatit de homicìd. ia 6. 

XXV. Qualora dovrà farfi qualche perquifìzionc in Chie- 
fa,o in altro luogo immune, di cofa rubata, o di contrabbando» 
o di fcrittura , o di danaro , o robe occultate da’ contumaci , o 
che in qualunque maniera poffano al Fifeo appartenere ; do- 
vranno i Miniflri(fenza però ef^r tenuti a manifeflare il luogo 
precifò, ed indivìduo^ chiederne la licenza a’ Superiori ec- 
ciefìaftici » la quale dovrà accordarli in Città dal Vefeovo » 
e negli altri luoghi della Diocefi da' Vicari foranei » ed in loc 
mancanza dalla perfona più degna , che fa figura di fuperiore 
ecclcfiaftico eccettuati però i Monafterj di monache, e Con- 
fervator{di donne,*) ottenuta la licenza,fl farà la perquifizione^ 
col l’intervento di perfona ccclefiaftica,e ritrovandofi contrab- 
bando , o roba rubata » o qualunque altra roba » o cofa delie 
dette di fopra , premefTa dalla medefìma perfona ecclefiaflica 
la protefla da farfi a tenore del Cap.Vralatis de Bomicìd. in 6', 
ii eflrarrà , e fi confègnerà alla Curia laicale: anzi che chiedi^n- 
dofì dalb medefìma la licenza fuddetta a i Superiori ecclefìa- 
flici, fe le fufTe negata; potrà in tal cafo da fe (leffa procedere 
alla detta perquìfìziune,ed eflrazìorie, lènza timor d'incorrero 
nelle cenfure; a riferva però fèmpre, come fopra» de’Monalle- 
rj di monache , c de’ Confervatorj di donne. 

XXVI. Per l’avvenire non goderanno il benefìcio dell’ 
Immunità i feguenti luoghi 

XXVII. Le Chiefe rurali efìftcnti fuori delle Città, e luo- 
ghi abitati, nelle quali non fi conferva il Vencrabile»cccettua- 
tene le Parrocchie , e le Chiefe filiali delle raedefime, nelle 
quali fiefèrcita la cura delle anime ; con dichiarazione , che 
tanto rifpetto alle fuddettè Chiefe rurali riferbatc , quanto a 
riguardo di tutte le altre Chiefe , che C.no in Città ,. ed altri 
’ luoghi abitati , non debba il benefìzio deirafìlodiflenderfi» 
quanto all’efterìorc , ad altro che aU’atrio , quando fia circon- 
'I dato di muro, a’ portici, fcale, e jxirte, tanto anteriori, che la- 
terali, cd alla facciata anteriore folamtnte. 


XX Vili. Le Ciipj elle,e gli Oratori enfienti nelle cafe de’ 




particoTari,e Magnati .quantunque abbiano privilegio di Cap- 
pelle pubbliche, e l'adito in ilirada pubblica . Così parimen- 
te tutte le Cappelle delle forteE^e , e cartelli chiurt, ancorché 
fi confervi in erte 11 Sant Almo Sagramento . 

XXIX. I Campanili feparati dalle Chiefe , e dalle mura» 
glie di effe , 

XXX. Le Chiefe dirute, ed abbandonate colla preceden- 

te profanazione , che fi ordinarà a’ Vtfeovi , cd Ordinari de* ^ 
luoghi rifpcttivamentc di fare . j 

XXXI. Gli orti, e giardini, cd altri luoghi di Chielé,o di 

qualfifìa altra cafa religiofi,i quali non fono circondati da mu- 
raglie, e non fono comprefi nella claulura. • 

XXXII. Le botteghe , c le calè attaccate alle muraglie 
delle Chicle, ode Monafferj, o di qualfifia altra cafa religiofa, 
quantunque abbiano interna comunicazione colle medefime » 
purché non fieno comprclè nella claufura. ‘ 

XXXIII. Le calè , in cui abitano i Sacerdoti,o altri Ec- 
clefiartici , ancorché abbiano ringreffo nella Ch^efa, eccettua- 
tene però le calè , ove abitano Parrorhi , cd altri ecclefiaftici 
dertinati alla cura , e curtodia della C hic/a , purché bersi tali ' 
cafe fi abitino da drtì fl<llì,c non da alni: le quali avendo l’im-: 
mediata comunicazione interiore colla fteff'a Chkfa, goderan- 
no del fagro afilo, non citante, che abbiano la porta coll’ufcita 
in iflrada pubblica . 

XXXIV. La Bolla della Tanta memoria diCIcmente XII., 
che incomincia; In fupremo juJUtia folio : perciò, che riguar- 
da omicidi, rifpetto all’immunità locale, avrà luogo nel Regno 
di Napoli nella maniera rtefsa,che ha luogo nello Stato Ecclcr 
fiaftico , in tutto ciò , che non è contrario alla prefentc difpo- 
lìzionc . Anzi rapendo la Santità di Noftro Signore non lènza 
diipiacere del Tuo pietos ITìmo animo, quanto sia grande il nu- 
mero degli omicidi, che lùccedono cialcun anno nel detto Re- 
gnoj'acciocche col rigor delle pene polla porsi qualche freno a 
tanto male, permette, econcede,c he tutti gli omicidi cogl’indizj 
aJ rapfnrafn,ecol praticar tutto il di più, che si difpone negli 
artic.I.e //.di queftocapo, sicno eltratti da qualunque. luogo 
immune.ecurtoditi nel carcere laicale, colla condizione bensì» • 
che fé romicidio cc mmclsofaràffatoaliàtto rafùale.o adjajìam 
fui defenfionem curn tnoderamìne inru/pata tuteUfamove di 
tal omicidio dovrà fubitu rimettersi in piena libertà.rimanen- 
do a’ Giudici laici la facoltà di procedere contra tutti gli altri 
emicicli a tenor delle leggi , e di quel tanto, che si è dilpofto m 
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qucftocapo per quei rei i che potranno eftrarrc da* luoghi 
Imtnuni . 

XXXV. Siccome ancora dovranno aver luogo nel Regno 
di Napoli la CoAituzione di Gregorio XIV. che incomincia : 
Cum aliai i e l’altra di Benedetto XIII. che incomincia: Ek 
fao Divina Ji/ponente Clementia : in tutto ciò> che parimen- 
te non farà contrario alla prelènte dilposizione . 

CAPO TERZO. 

i * • 

Immunità Perfonale, 

I. A Rilferva de’ foli veri ChcriCt , che hanno i requisiti 
Za preferitti da’Sat^ri Canoni>e delle pcrlbnc religiolè 

-Z dell’uno, e dell'altro felso , che vedendo l’abito re- 
ligiolb vivono collegialmente lòtto la dilciplìna,ed ubbidienza 
de’ legìttimi luperiuri, o pure , che lì trovano defìinati da’ lo- 
ro tegitimi lùperiori agl’impieirhi necefsarj fuori de’monafteri, 
i quali tutti debbono godere il privilegio del foro in conformi- 
tà de’fàgn Canoni: niun altra perfìjna.con qualunque nome lì 
chiami , godrà, o p urà pretender di godere efenzione alcuna 
dal foro laicale . Eccettuati fòlamente i Curfori de’ Vefeovi» 
a’ quali fi farà godere queirelènz1one,che fi dirà qui apprefTo. 

II. I Cherici coniugati, 1 quali hanno i requiliti preferitti 
dal S.Concilio di Trento cap.S.feff.ì'ì. de reform. , c che non 
efèrcitano arti, ©negozi indegni dello fiato Chericalc, debbo- 
no. godere il privilègio dei foro in tutte le caule puramente 
criminali , che vengono criminalmente trattate.; ma non già 
rifpetto alle caufe criminali , che riguardano l’intereflc dell® 
.Parti , e che lì trattano in forma di giudizio civile : ma ai per 
quelle, come per tutte lecaulc civili rimarranno lòttopoftialla 
cognizione, e determinazione de’ Giudici laici, da’quali potrà 
procederli centra di cflì coirefecuzione fòlamente fuper bonisi 
ma fe per mancanza dì beni falle bilogno dì carcerargli , le ne 
dovi à dimandar prima Vexequatur al Giudice ecclefiafiìco,d al 
quale non dovrà negarf] . Affinché poi tali Cherici coniugati 
godano fenza verunconiraiio delie Curie laicali illuddètto 
privilegio del fòro , dovrà edere lor cura di giufiifìcarc ogni 
anno avanti l’Ordinario del luogo, in cui hanno il domicìlio, di 
aver olfervari gli accennati requiliti, s dì riportarne dairìfielTb 
Ordinario una declaratoria in ilcrittoda coivcederlì gtath Le 
mogli poi*, e i figli de’ meddìmi non dovranno godere di vcr 
> * C " run 



Ulti privilegio de! foro, nec durante , necfoluto matrìmnìdl 
Rilpetto al delitto deH’anbflìnio commefTo da qua- 


luntjue (^enco , o altra perfona ccclefìaflica , prevenendo il 
uuidi^ laico nella cattura deirinquifìto , potrà ritenerlo no- 
mine Ecclefue nelle carceri laicali , e formare il proceffo ; ma 
prima di procedere alla fentenza , ed all ’clècuzione della me- 
rìcfima,dovrà afpettare la declaratoria del Tribunal mifto fu~ 
per qualìtate ajjajjìnii , la quale dovrà darfi dal medelìmo , 
veduto il procellb fatto dalla Curia ^i^c^\e’JerZ'atls'feTVandist 
e fentito il reo nelle Tue difcfe : pel qual effètto dovrà dalla 
Cuna laicale efibirli U proceffo al Aiddetto Tribunal mifto 
dentro Io fpazio di quattro meli. 

IV. Trovandoli qualunque perfona eccleliaftica con roba 

di contrabbando , non farà lecito alle Curie, e Miniftri laici di 
arreftarne, o carcerarne la perfona . 

iVefeovi, ed altri Ordinari, che Wotìo 

gmriiaizione quafi Vefeovile , avere un numero prefiffo di 
Curfor, , cioè due , o tre coloro , che hanno picciolc DìikcIÌ: 
ri doppio niirnero, cioè quattro, o fei, fecondo la loro ampiez- 
za , (juei , che governano Diocefi mediocri ; il triplo coloro , 

ri! Ja pianta , che fé ne 

Napoli,e dodici parimente Mon- 

VI . A’ detti Curfoi i, quando realmente efercitano sì fat- 
to impiego , lara lecito portar armi non proibite dalle Regie 
CurTòri* purché dopo effere flati deftinati alcorico^di 

della Viwrk^^nT Gran Corte 

^^voto al Commeirariò di Campa- 

faute^d^n d KegnoaiPrelidc provinciile, 

1 autentico documento dr non trovarfi inquieti, c dieno a’me- 

riclimi notala della patente di Curfore ottenuta dal Vefeovo, 

o da a Uro Ordinario, cui debbano fcrvire. m- !; 

• j' * Cui fori, durante il lor impiego, ed cferci- 

foro laicale, in quanto alla reftri- 

^ ^ ^ meritano la pena 

fic?^reTù°n' e Miniftri 

' * ’ Nel* 



vili. Nel calo, che dalla fentenza del Vcfcovo,o di altror. 
Ordinario in ciafcuna delle fudette caufe appartenenti a’Cur- 
fori, alcuno fi fentifle gravato, e volefle avvalerfi dell’appella- 
zione , del ricorfo , odi aftro rimedio dalle leggi approvato ; 
potrà ciò fare o al Metropolitano, o al Tribunal Mifloj e que- 
llo per non gravar le parti, deftinerà due Giudici /« partìbuit 
uno ecclefiaftico da eliggerfi da’Miniftri ccclefiaftici del Tribu- 
nal Mirto , e l’altro da eliggerfi da’ Minirtri laici del medefimo 
Tribunale; e quertì due Giudici decideranno lacaufa in grado 
del rimedio propofto.E quando avvenifse, checortoro nel giu- 
dicare fufsero difcordi, la caufà debba giudicarli da! medefimo 
Tribunal Mifto,la (èntenza del quale Icnz’appellazionc alcuna 
dovrà cfcguiifi.Per quelle caule poifpettantia’Curfori de’Me-^ 
tropolitani,e di altri Prelati foggetti immediatamente alla Se-, 
de Appoftolica,le quali faranno giudicate in prima irtanza da’ 
medelitni Metropolitani , o da altri Ordinar; elènti , l’appella- 
zione, o qualunque altro de’fudetti rimedj dovrà indrizzarfi al 
Tribunal mirtoiii quale giudiiherà nella forma detta di (opra. ^ 

IX. Per minorar ancora il numero degli elènti, dovranno 

gli Ordinar] de’ luoghi da ora innanzi fervirfi de’ Cherici per 
Minirtri delle loro Cancellerie ; e volendoli prevalere di feco- 
lari,godrà il privilegio del foro il lolo Cancelliere,o Ita Mallro 
d’atti della Curia , nella maniera bensi detta di lopra per li 
Curfori. . i-i.j 

X. Oltre a’ Curlòri , ed al Cancelliere , o Martro d’atti if 

nella maniera fpiegata di fopra,niun’altra peifona laica, quan-. 
tunque patentata lòtto qualunque nome e titolo, tome nè pq-i 
re i Romiti , e Cherici lelvatici , godrà efenzione alcuna dal-, 
foro laicale. . ’ ^ 

XI. Avendo udito Sua Santità,che alcuni Vefeovì del Re-t 
gno, dopo aver condannato per omicidi, ed altri gravi, e capi- • 
tali delitti , alla pena della galera in vita , o pure per fette an-, 
ni, o al carcere per detto tempo qualche delinquente cherico > j 
o ecclefiartico del fuo foroj fi avanzano ad afsolvergll con aip* 
mettergli a compofizione pecuniaria: quindi è, che per toglier;,: 
re lo fcandalo de’ popoli, ed i pericoli, chepofsono fuccederc - 
nel vedere i parenti deH’uccilt) non lòlo ripatriare , ma anche . 
in piena libertà l’omicida; ordina, che in avVenire non debba- ■, 
no,nè portano afsolvere per via di compofizione pecuniaria ta- 
li delinquenti ; e che non oftanti tali compolizi^i , ed afsolu- 
zioni , che in avvenire fulsero latte da’ medefi^ Vefeovi » il 
delinquente cosi alToluto pofsa carcerarfi , e punirli colla pena 
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■icdéfima , fpccificata nella fentenza i da’ MetropoIionJ,* ed in 
cafo che la compofìzione, ed afsoluzione fufse fatta dal Metro- 
politano f poira il Vefeovo viciniore far carcerare , c punire il 
delinquentci ed il Vefeovo farà obbligato a redi tuli e alla par- 
te il danaro , che avelse ricevuto . 

' » 
CAPO Q^UARTO: 

I 

"Requìjìti di Promovendi agli Ordini, 

A Vendo la Sede Apodolica in varie occafioni , e tcrrpi 
prQfi diverfi efpedienti, per moderar nel Regno di Na- 
poli il numero degli Ecclefiaftici, e fpecialmente Gre- 
gorio XV. , quando con decreto di una Congregazione parti-' 
colare di Signori Cardinali del l. Luglio i6aj. furono a queft* 
effètto ftabilite alcune profittevoli ordinazioni, e non eftendo- 
fene finora veduti quegli effètti , che fi defideravano : quindi 
bramando Noftro Signore dar a qutfto diii)rdine pronto , ed 
efficace riparo j e che nel tempo mcdeiìmo fi ftabilifca in cflò 
- una di/ciplina, in vigordella quale' gli Ecclefiaftici del Regno fi 
rendano veramente utili alla Cliieia,e di edifierzione a’popolij 
fi e perciò la Santità Sua compiaciuta commetterne Tefame ad 
alcuni Signori Cardinali , i quali avendo su di ciò fatte ie do- 
vute diligenze, finalmente fi>no in iftato di configliar Sua Bea- 
titudine a pubblicar un decreto, che contenga in foftanza i fé, 
guenti punti; con dichiarazione però, che con quefio non s’in- 
^Hda in cos’alcuna derogare agli ufi , e confuetudini di quelle 
Diocefi , dove fi ofterva maggior difciplina. ' * 

I. Niuno potrà eiscr da ora innanzi promofso alla prima 
toqfura ■, fé non che a titolo di Benefìcio, o Cappellania perpe- 
tua, le di cui rendite, detratti i pefi,afcendano almeno alla me- 
tà 'della talsa fiabilita j>el Patrimonio fàgro nella Dicceli del 
promovendo. 

IL Giudicando qualche Vefeovo veramente utile, o necef^ 

lano alia Chiefà conferir la prima tonfum a qualche giovane , 
finche non abbia verun beneficio , potrà farlojma nel folo ca- 
lò , che abbia il medelìmo una penfione Ectieliaftica perpetua 
della rendita, che afeenda almeno alla metà della talsa /(abilita 
pel Patrimonio (agro nella fua Diocefij o l’intiero patrimonio^ 
fi quale,per evitar qualunque frode, ed inganno, non potrà co- 
Hituirfi da ora innanzi , che unicamente /opra beni /labili , o 
/cipra;annuc rendite fifsc, c dovrà regolar/! a tenore della taf:. 
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fò (inodate di ciafbùna Diocefi, purché non fia ef«) patrimonio 
nè in minor (bmma di ventKjuattro ducati > nè in maggiore di 
quaranta . 

III. Oltre al rcquifito del Beneficio, Cappellanla perpetua^ 
0 penfione Ecclefìafiica perpetua,nella maniera fpiegatadi fi>- 
pra, o dell’intiero patrimonio , a niuno potrà conferirti la prU 
ma tonfura,ii quale dopo aver terminati diecc anni di Tua età» 
non fia andato a dimorar almeno per un triènnio in qualche Se* 
minario , o convitto Ecclefiaftico jc dove ciò non poiàa farli, 
non abbia almeno portato per tre anni l’abito Chericale con 
licenza del proprio Ordinario, ed in tutto il triennio,© almeno 
per la maggior parte delle Fcfte di Precetto di cialcuno de’tre 
anni non abbia fervito a qualche Chiefà,nella maniera,che gli 
farà dal proprio Vefcovo preferitta , computando quefto fer- 
viz‘o Colla dimora, che avrebbe dovuto fare in qualche Semi- 
nario, o convitto Ecclefìafiico. 

IV. Volendo qualche giovane condurti In qualche pubblica 
XlniverfÌTà,o in altro luogr' a fined’ivi applicarfi alle fcuole,ed 
agli fiucj potrà farlo : cd il tempo, che ivi dimorerà, potrà fcr- 
virgli di requilìto a fine di prendere la prima tonfura,come tc 
tlefse In nrt Convitto Eccletiaftico ; purghe però lo fiiccia colla 
permiffionc del proprio Vefeovo, e colle tue lettere commen- 
datìzie fi preferiti al Vefeovo del luogo , e eolia direzione dt 

S uedo fi faccia afsegnare al ferviziodì qualche Chicfà,portan- 
0 fabito che ricale, e predando quivi per un triennio, o almeno 
per la maggior parte dreiateuno de’tre anni, come fbpra, quel 
inedefimo fcrvizio alla Chiefa afs:gnataglì,che prefterebbe di- 
morando nella propria Diocéfijcon condizione efprefsa,che vo- 
lendo cfter iniziato alia prima tcnfura,debba ottener le lettere 
tefiimoniali del Vefeovo del luogo, dove ha dimorato, de vi- 
ta , (S moribus , e di aver efattamentc adempito quanto gli è 
flato preferitto : a vifta delle quali potrà etfèr promofTo . 

V. Dal qual obbligo fi debbano eccettuar tbiamente coloro, 
che fcno arra ti, cioè a drre,che fono chiamati in virtù della fon- 
dazione a qualche Beneficio,© qualche Cappeltania ecclelir. di- 
ca vacante: i quali potrantro promoverfi alla prima tonsura , 
quantunque non abbiano potuto ofTervar le regole prefcritte, 
cioè la delazione dell’abito chericale, la frequenza delle f.uole, 
e de’ Sagramenti,ed il fervizio triennale della Chiefa, c quan- 
tùnque non abbiano l’età ne’ precedenti artìcoli determinata , 
ove li tratti di bencfìcj fondati prima del S.Cònc.diTrcnto:con 
dichiarazione inoltre che dalle difpofizioni di fopraccennate , 
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s’intendano eccettuati coloro , che fono arta,ti nel fòlo cafo, in. 
cui il Beneficio , o la Cappellania fia veramente erclelìaflica » 
cioè fondata coll’autorità ecclefiartica perpetua , e debba pro- 
vederfi tìtolQ collativo, o d’iftituzione,e che i padroni di efil 
non poisano difiFerire oltre al tempo fia^lito da’ fagri Canoni 
la nomina e prefentazione a i medeOmue con cpndizione final* 
unente, che le rendite di detti Beneficj, cCappè|lanle cccJcfia- 
fiiche debbano , detratti j peli t cofiituire.alnleno la mefà di^ 
^uel ,, che importa la ta^ del patrimonio /agro fiabiiit,a nella 
propria Diocefi tjel promovendo* ■ • 

• ,,VI. E perche tal volta e/sendo molti chiamati allo fiefi» Be- 
neficio • 0 Cappellariitt ccclefiafiica^ (òno gli Órdinarj cofiret- 
ti a conferire atuttì Ja prima tonfura aiìnedi rendergli capaci' 
del Beneficio» o della Cappellania , donde ne ficgue l’inutile 
moiuplicità de’Cherici,'non potendo il Beneficio , o Cappella* 
nia conferirli, che ad un fblo; perciò quando quello accada da 
ora innanzi , ballerà, che prefentandoli nel tempo congruo 
avanti il proprio Ordinario coloro, ^lic pretendono aver di- 
ritto al controverlo Beneficio, o Cappellania , e ritrovandoli 
dal medefimo.idonei così Jcientiam , che ^quoad bonos 
Moret , c che non abbiano impedinientp canonico , per elser 
proinoflì alla prima tonfura j Ipedilca loro le lettere teliimo* 
uiali fopra la detta idoneità, e di non avqr impeditnento cano- 
nico, per dser promeflì alla prima tonlùra: in virtù delle qua- 
li potranno efiì illituire la lor pretenfióné , é profeguir la cau- 
fa avanti al Giudice ecclelìaftlco anche In concorfodi Cheri-; 
ci pretendenti j appunto come fé avuta avefsero già lai prima 
tonfura ; la quale potrà poi conferirfi a colui , che terminata 
la caufa ,avià ottenuto il Beneficio, o Cappellania, riputan- 
dolo a tal’ effetto artato , e facendogli godere que’ privilegi , 
che a’ medelìmi di fopra fono flati conceduti . 

VII. Dopo efsere flati così ordinati alla prima tonlùfajdo- 
vranno tutti j cherici,comptelì anche gli artati, fermamente ap- 
plicarfi Cosi allo Audio , come alle opere di pietà , per renderli 
degni di alcendere agli ordini fagri, avendo l'età legittima: al 
quareffètto dovranno continovar a dimorare in qualche Sc-f~ 
minario, o Cpnvitto ecclefiaflico, c non potendo ciò fare , do- 
vranno almeno preflare per ogni anno, o per la maggior parte 
di elsOj'cófne fopra,nella Chiefà,lqro a/segnata dal pioprio Or-^ 
dinario,quel fèrvizin, che dal niedeflmo verrà loro preferìtte; 
ó dimorando in qualche Univerlìtà , o altro luogo , per profe- 
guìr le fcuole , egli fludj , dovranno adempir quelle medcli- 
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me cofe di fopra ordinate per coloro, che debbon efser inizia» 
ti alla prima tonfùra ^ 

Vili. Dovranno tutti i Cherici così dì prima Tonfura, co- 
me di ordini minori far coilare nel princìpio d’ogni anno avan- 
ti gii Ordinari de’ luoghi ,ne’qualì hanno il domicilio, di aver 
ofservatj i requisiti del S. Concilio di Trento intorno all’abito 
c tònfura chericaie ed intomo a tutte le altre cofe iìabilite di 
fopraj e ciò mediante ratteftazìone' del proprio Rettore,e Su- 
jia iore del Seminario , o Convitto ccclefiaftico per quei , che 
fono in Seminarioio in Convitto ecclefiafticoie per quei Qieri- 
ci, che non fono ln'Scmmario,'nè in Convitto ccclefiaflico, me- 
diante le atteflazioni de’ PàrrochI,' e Rettori delle Chiefe , alle 
quali fono aftrttti , intorno alla delazione dell’abito , e tonfiira 
chericaie , frequenza de’ SagraHientI , e ferVizio della Chiefo V 
e còlle atteflazioni dè’ Maeftri Lettori intorno alta conti-' 
nuazione delle fbuòle ,"é fludj’i'cd alla delazione dell'abito 
e tonfiira chericale.Ed alfincontro dovranno gli fteflì Ordina- 
ri tener pubblicamente appefatiella *Shgfellia della lor Catte- 
drale, affinché pcfsa da tutti leggerfi una tabella , in cui dopo 
diaver riconofeiuta la IblIrileQui dellèdcfte atteflazioni , le 
quali dovranno rimanere nella loro Cancellarla , faranno fean- 
cellarfe' dlalla mcdefìrna'ogniaimb » nómi di colorò, che ritrove- 
ranno non aver cfattatixnte oftervatrì requifiti predettile per 
Jo contrario fàranno'regiflràbvi t nomi folameme di quei, che 
gli avranno ofservati ì-a'qu'ali Cónfègnérahno ogni annogr«//V 
una declaratoria io iferitto, acciocché pofea da’mcdefimi fènz’ 
alcun conlrtfftjo-gòSetiC di’tutt’t-privn^j ohstlcaij .'De'quali 
privilegi' aH''iòcontro .non- 'goderanno qUe’ Cherici di prima 
tònAara , òdi ordini iiiinorf', che per non aver ofservati i fud- 
detti reqQifìti , ’fàr«ar>o -fiati cancellati dalla detta tabella da 
tenerfi p«bblica:tnenfe iitSagfcfUa c non avranno la menzio- 
nata d'et'laratòria deh Ve/cavò. -» "V >- •’ • 

‘ 4X. I Vicari Capitolaci bòn ^tranne da ora Innanzi fenza il 
v*)to del pieno Capitolo , -da darfi nel luogo folito Capitolare 
per maggioranza di voti fégreti, da calcolarfì fecondo il codu-, 
me di ciafeun Capitolo, e da regifirarfi negli atti capitolari, 
concedere le lettere dimifsoriafi a’iaici, benché fono. realmen- 
te artati per:ragion di Benefìcio, o di Cappe! lanìa', che fìa ve- 
ra mente'ecclefìaflica nel modò'fplegafoall'^^r/.K.jOpureaco-' 
loro che ax’èndo già la prima tonfiira, fono prefentafi a qual*. 
che Beneficio, o Cappellania re^aìrat certum ordì- 

rKMi e coli’tfprcfea condizione, che cosi-neU’uno,che nclfaltro 
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cafo colui f che chiede di cfler promolTo » «on fia flato altre-, 
volte rigettato dal Vefcovo anteceflbre, ma-ove ritratti di 
perfone , che non (bno veramente ariate nel fenici di fopr’ac- 
cennato, non potranno conce dere Jc lettere dimiflbriali,nè pu-, 
fe pofi annum laìBin Ecclejtt , fenza una efpreflà licenza delia 
Sagra Congregazione dpi Concilio. ^ , 

X. Chiunque ferà promoffo alla prima Tonlùra, 9 gU Or-, 
dìni minori » .9 agli Ordini fagri contea la forma preferitta nel. 
prefente regolamento, oltre glie pene di fopr’atcennate,nmai^. 
rà perpetuamente Ibfpcfo daH’efercizio ddl’Ordiae già confe- 
ritogli ; c chi l’avrà così ordinato , o pure gli avrà a tal effètto 
concedute le dimiflòrie,) fc farà, Vefeovo , farà fbfpclì> per un* 
anno dalla collazione degli Ordini, e dallefércizio de’ Pontifi- 
cali ; e non eflendo Vefcqyo, , ma prelato inferiore cqlluf » de’ 
Pontificali, farà fofpefo per fempce daU’efcrcizip de’ rnedefimi; 
e non avendo i' ufo di eflì , cóme pure 'qualunque altea perfo- 
na coftituita in dignità , per Tempre fiicà fpipefà dall* eferclzio 
dell’ Offido, e de’ fuoi Órdini, , t. , . 
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Vìjìte i e rend 'mentù dì. Comi delle Cbieje , EJìauriU^ 
Confraternite \ Óf pedali >, Confervatorj , 
ed altri fmUi\ duogbì Pii fonda ti , . 
,egowrvatida\,lfici,- -,-i 
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Rilcrva delle Chiefe» e luoghi Pii ,' che fono (otto 
l’imtìiediata Regia {prote2tone,ria perche fono di re- 
gia fundazione,e dotazione, o perche tn limine fnn~ 
dationis fono fiate mefrcfutto r.imroediata protezione Regia, fi 
potranno da’VefcovijCd altri Ordinati de*luoghi vititgre, parr- 
ai fpirHuttlia tantam, tutte le Ch|cfc,Cappclle,Stauritc, Con- 
fraternite, ed altri ftmili luoghi Piii laicali ammìniflratUc gover- 
nati da’iaici, ancorché per qualunque altro titolo, diverfb do- 
gli cfprcflì di fopra, fieno fatto la Regia protezione . 

II. • Oltre a ciò fi potrà da’medeiimi Vcfcoyi,.«d Ordinari 
deflinar perfona , che co’ Razionali , 0 fieno Deputati , che fa- 
ranno eletti da chi Ipecta fecondo il rulito,intcrvenga alla revi- 
fione de'conti,ihc ciafiun annotimpceceribllmence lì dovrano'j 
rendere dagli amminiftratori dc’fiKldetti luoghi Pii nohfotto* 
polli all’immediata Regia protezione,come lì è detto di fopra. 
Con quello ben» che la detta perlòtu deiiinatadaì Vefeovo^c 
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Ci O: dinai io > debba intervenirvi omaino gratis > ftnza inte> 
fede del luogo Pio. 

III. Dopo fatto refame , c rivifione de’ corrti , rifultando da 
eflìsche gli amminiflratoii fieno debitori, e perciò venendo f?gni- 
dcatì , la fignifìratoria fi dovrà fpedire da i fuddetti Razionali • 
e Deputati inficine colla perfona deflinatadal Vefeovo: e tal 
(igmfìcatoria fpedita nella maniera fuddetta avrà la via dècuti- 

iproat de jure . 

IV. La perfona in tal forma fignificata rimarrà ipfò faS» pri- 
vata deH’eferclzio del fuo impiego, nè potrà efler am{tie(fa,o rein- 
tegrata neli’efercizio, fé non nelcafo,che paghi immediatamente* 
dopo la fignifìcatorìa,o pure in grado di revKione venga affoluta 
dal Giudicc.L’efccuzionepoi della fignificatoria,tratiandofi cen- 
tra di perfbne laiche, dovrà farti dal Giudice laico,e centra del- 
le perfone EcclcfiaftiLhe dovrà farfi dal Giudice ecclefiaflico. 

V. Dovrà il Tribunal Mifto , da erigerti in Napoli , invigi- 
lare, e toprantendere , che quanto ne’ precedenti articoli fi è 
difpotlo intorno alla vifiia , e rendimento de’ conti degli Otpe- 
dali , Staurite , Confraternite, ed altri luoghi pii laicali go- 
vernati , ed amminidrati da’ laici, che non fono lòtto fimmedia- 
ta regia protezione nel modofpiegato ditìipra, tìa fedelmente 
otfervato , coirinvigilar primieramente , che gli Amminiftratorì 
de’ fuddetti luoghi pii rendano infallibilmente ogni anno i con- 
ti nella maniera Ìpìegato nel precedente numero fecondo . a. Col 
decidere tutte le liti , che potfono intbrgere ad occafione, ed in- 
torno al rendimento de’ conti . 3. Dovrà il me defimo Tribuna- 
le Mifto invigilare , e lòpraotendere , che i Ibddetti luoghi pii 
fieno bene amminiftrati , con fàrfi delle lor rendite l’ufò, che fi 
conviene, fecondo la natura, e gli obblighi di ciafeuno d’eflì , 

VI. I luoghi pii , che fono amininiftrati , e governati da fò- 
le perfone Ecclefiaftiche , debbano folamcnte vifitarfì dagli Or- 
dinari tanto nello Ipirituale , quanto nel temprale , purché non 
fieno fottopofil all’immediata regia protezione nella maniera 
fregata di fopra . 
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A P O SESTO 


Caufe ì eielìttti ni quali } Giudici Ecclejtajìici potranno 
. procedere anche contro de' Laici • 


I. 


O Ltrc ntle materie dì fede , ed a i delitti di erefia > che 
non fi controverte , che (ieno di privativa cognizio- 
ne de’ Vefcovi » i Laici » i quali avranno la fagrile- 
ca temerità di celebrar la Santa Mefsa , o di eferc/tar altre fun- 
zioni all’Ordine fagro appartenemi ,o di afcoltare le figramen- 
tali confeflìoni , faranno privativamente procedati e puniti dal- 
la fola Potefià tcclefiallicc . ..... .... . 

"II. La cognizione j e punizione del delitto di poligamia pati- 
mente aonartcrrà alla loia Potefla tcclefiaftica , 

III Spetteranno ptriments a’ fili G odici Ecclcfiaftlcl pri- 
vativamente le caufe matrimoniali , nelle quali (i tratti f)pti la 
validità, o invalidità sì del matrimonio, come degli Iponlali. 

rV Così puie faranno di privativa giuri fdizione Ecclc- 
(laftica le caufe beneficiali , purché non fi tratti di juc patronati 
repì, o feudali per qut He f«le caufe , ladecilione delle quali 
nincipalmente dipende dal vedere , fé il patronato da annedo , 
o no , al feudo j o de univcrjìtate honorum negli altri patronati 

laicali. , « . 1 

V. Oltre a i fudetti cafì non dovrà porfi imf^dimento al- 
cuno a’ Superiori eedefiafiid di procedere centra i laici , fecon- 
do la difciplina della Chiefa , e le regole canoniche, con fole ps- 

- anrhpHi . cnntra dc’ oeccatori oubblici » 



narj , uegii niuraj , oc ueiiciimuaiv.il , ^ 

VI Con dichiarazione finalmente , che ne’ dcliiti , come 
di furto della fagra piffide colle particole confegrate , di beftem- 
xnie e fimili , fe dal procefl'o rifultcrà , che il reo laico fa fo- 
fpeKodi erefia , dovrà il Giudice laico fecondo quelche fin’ ora 
lì è praticato , e fi pratica in Regno , rim e tterlo al G udice ec- 
clefiaftico, ut procedatfuper bxrejìxd^. 1 qual Giudice ecclefia; 
ftico, proferita che egli avrà la fiia.fen tenza , o «fioluioria fl/r 
larejt^o condannami ia , dovrà poi colla folita protefia del cap. 
Vretlath de bomìeìd. m '^.iComìgnarH il r eo al Giudice laico , ud 
proceda t ad ultcriora . 
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capo settimo. 

'introduzione de' libriforejlieri 


P Rìma di permerterfi l’cftrazione deMibriforeftieri dalla 
Dogana di Napoli , fe ne farà de’ libri dar nota, cioè una 
copia deiroriginale , che funi darli ài Miniftio Regio de- 
ftinato su quello afihre , al Signor Cardinale Arcivefcovo ,* dal 
quale dopo fi farà efamìnata con Tuttala maggior brevità pofli- 
bile , per non elTerc dì danno a’ poveri libraj, In cafo vi trovi li» 
bri contrari alla noftra S.Fe de Cattolica , ed a’ buoni coftumi , 
,fc ne tnanderà dal medciimo nota al fuddctto Minift^o Regio > 
acciocché po/sa da lui farfene il debito ufo, per impedir il corfo 
a' libri notati, comeperniciofi , primache fieno Itati efaminati 
da’ Teologi, e da altre perfone.abili. E quello llelìb fi pratiche- 
rà nelle Città capi di Provincie , quando occorrerà , che vi s’in- 
troducano libri da paefi ftranieri , col farli dare al Vefcovo del 
luogo copia della nota , che farà data a] Minillro Regio . 

Tutto ciò dee intenderfi per li foli libri forellieri,che s’intro» 
ducono nel Regno , perche rifpetto a quel , che In eflb fi ftam- 
pano, dovrà olfervarfi il folito della revifione, ed approvazio- 
ne anche degli Ordinar] prima di llamparfi , e pubblicarfi. 

CAPO ottavo. 


Materie 'Beneficiali . 

I- Onccderà Sua Santità ìndulto,che tutti I Benefici tan- 

■ * to femplici , che refidcnzialj , Canoriicati7 Dignità 

Parrocchie, Badie, e Vcfcovati del Regno di Napoli, 
che lf;no di lùa libera collazione ,-fi debbaw) conferire dalla Se- 
de Apollolica a’foli regnicoli^ a riferva però folaraetite di ducati 
ventimila di pcnlìoni, che la Santità Sua fi rilerbcrà, e filìérà lb<* 
pra alcuni de’ Velcovati » e delle Badie, che alla medefima 
piacerà tralcegliere , e determinare irà tutti i Benefici del Re- 
gno di Napoli, che non fi proveggono a Regia nominazione, per 
poterne difporre, come più piacerà alla ftell’a Santità Sua in be- 
neficio de’ Tuoi fuddiii dello Stato Ecclefiallico . 

n. Ugual quantità di annue penfioni, o pure l’equi valente 
Ibmma in altra più commoda maniera con gradimento di S.M., 
la medefima Santità Sua rifcrberà.lòpra gli llefiì benefici , che 
non fono di nomina regia , a difpofizione di S. M. Na]jotetana , 

Da" da 



<U conferirfì a* /boi /udditi del Regno di Kapolif che faranno no- 
ininati dalla flefià Maeftà Sua . 

IH. Non ottante il Ridetto indulto, tutti gli cftcri, che fi tro- 
vano effer già flati provifti nel Regno di Napoli di Vefcovati , 
benefici, o pcnfioni , debbono , durante la lor vita , goder di tali 
benefici , o penfioni , de’ quali , o delle quali fi trovano già prò- 
vitti, quantunque non fieno Ridditi dello Stato Ecclefiatticc: de* 
quali provifti bensì fino al giorno della fottoferizione del prefen- 
te Trattato dovrà darfi nota al Cardinal Acquaviva dentro lo 
fpizk) di due mefi . E tutto ciò oltre a i Benefici , e Badie fitua- 
te in Regno di Napoli , ( delle quali fi darà nota al fudetto Car- 
dinal Miniftro, ) uniti , o unite , o pure i di cui fratti o in parte', 

A in tutto fi trovano apf^icati a varie Ghiefe, Collegi , Monafte- 
ri , c cafe pie di Roma , o in altri paefi dello Stato Ecclefiaftico , 
che dovranno continuar ad cflèrc uniti > o unite , o applicati in 
perpetuo per lo ftcls-’ ufo * . . _ 

C A P O N O N O. 

I I 

Tribunale Mijì». 

I. I formerà un Tribunal Mittocompottodi cinque fi>ggetri, 

cioè due Ecclefìattici da deputarli da Sua Santità, e due 

V M LakUo Ecclefiattici da deputarfr parimente da Sua Mae- 
ttà , tutti quattro regnicoli . E circa il quinto , che dovrà elTer • 
ìèmpre perlòna Ecclelìattica parimente regnicolé, S. Maeftà Na- 
poletana nominerà tre fogetti , e S. Santità ne iceglierà uno . 

II. Non dovrà l’uilìcioje Timpiego di quetti cinque deputati 
durar più , che per la fpazìo di un folo triennio da cominciare 
a die copta poffeUtoMÌt i dopo il quale s'intenda fpìratm ipfoJàSo 
ogni lor facoltà , ed autorità, quando non fulTero confermati per 
altro triennio con efprefla , e nuova conferma da farli con Brevi, 
o lettere parentali, cioè i quattro femplici deputati da quella Po- 
tettà, da cui fono ftati rifpettivamente eletti, ed il Prefìdente 
di comune, e nuovo efprefeo confenfò di amendue le Potettà ; 
con dichiarazione » che volendo S. Santità , o S. Maeftà mutare, 
anche dentro il triennio , qualunque de’due fegetti da etti depu- 
tati , ed a quelli fbftituire altri a loro arbitrio , e beneplacito, 
pofsan farlo , fenz* aBegaine alcuna caufa , e fenza chiederne , nè 
attenderne confenfo veruno dall* altra Potettà . 

III. Arcadendo però nel fine del triennio la fede vacante,do- 
vranno così il Prefidenre, come ! due Deputati Ecclefiattici con* , 
" ti* . 
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tinovare nel loro impie^ « quantuntjue, fpirato ir triennio , noii 
fieno muniti d’ altra conferma fìno aib nuova provifta da Eirn 
dal nuovo Pontefice . - t 

IV. Il calò di amenza, o di malattia tfi qualcuno de’' due De- 
putati Ecclefiaftici » fia lecito a Monfignor Nunzio 

di furro^rvi per maniera di proviftonc altro foggetto Ecclclìa* 
flico;come altre^ in cafo di a^nza^o di malattia di qualcuno de' - 
due deputati regi redi >r> arbrìtriodi S.M.,o deQa perfònai ardili 
ftìmerà Ella di comunicare tai bcolti, di fitr Io fiefso . Ed in ca- ' 
Ib che talvolta per e^naa maiattia, 0^ altro qualunque calò » 
anche legale , fra neccfsario , che altro foggetto fopplifca !e ve- 
ci del precidente j aJlora fupplirà intcriiiamentc colui , che tra 
i tre lòggetti» nominati da S. Maefià, làrà (lato fcclto da S. $an« 
tità , per far le veci del Prefidente ne’fodcttt cali di aftenfa » 
o d’ impedimento de! medefitno j Tutto ciò però non debba in- 
tenderò m ca£j di mancanza per poche voltemel qual cafo fia te- 
cito agli aheru che interverranno , di tener Tribunale» non ofian- 
le r afsenza di qualcuno de’ loro colleghi ^ parche non fia pittd i 
due fettimanc . 

V. Per lo fervizio di quello nuovo Tribunale fi deputerà dai 
cnedefimo quel numero di Minifiri Fobalterni > ed in quel mo- 
do , che egli ftimerà necefi>airio . Ma dovendo talvolta far ufo 
della famiglia armata , fi fcrvirà df quella delia Patefià fecolarcjt 
e delle carceri laicali centra de* laici > e de’ curibrl > e carceri ec- 
cJefiaftirhe centra delle perfone ecclefiafiiche . 

VI. Si terrà quello Tribunale una volta h H;ttimana » ed 
anche più , quando cod richiede il bilbgno , in qualche Mona- 
Hero , o altro luogo più còmoda della Cktà diHapoli >dapi:e» 
fceglierfi . 

VII. AHa riferva del Prefidente, Il quale dovrà ftmpre ave- 
re il primo luogo , fèderanno gli altri deputati > di qualunque 
grado , e graduazione fi fieno , fecondo il luogo , che verrà lo>> 

IO dellina tu dalla fòrte al qual fine k ne farà l’cflrazìone per 
bulsola : con dichiarazione > che quella eflrazione debba farli 
al principio d'egni triennio , quantunque redarsero nell* Impie- 
go taluni deputati ; ma che accadente mutazione nel corfo del- 
lo fiefso triennio, la peribnafurrogatadebba occupare il luogo 
del fùo predecefsore . 

Vili. Così ilPrefidente» come tutti Idupntati , ed anche 

- i Minifiri fubaiterni, dovranno, prima dicomincìar ad efèrcitare 

- la lor carica , giurare nello ftefeo Tribunale ad fanSa Dei Evan- 
gelia f /eco.ndo la fixrmola da fiabllirfì > non fòlamente di olser- 

' ‘ * “ ' .vat 
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vare, e far cfTervarc quanto viene ^abilito nel prefente trattato» 
ma altresì di non arroga rfi veruna forte di giurifdizione , e di 
autorità, oltre a quclla^che vien loro conceduta In vii tù del pre- 
fenie (bbi'imento di queflo Tribunale'; cioè il Prendente nel 
. pieno confeiro del Tribunale , e tutti gli altri in mano del Pren- 
derne; con dichiarazione , che i medelimi,e cìafcuno d’ efll deb- 
bano rinnovare il detto giuramento nella ibnna preferittadi fb- 
^ pi a , ogni volta che futfèro confermati >, 

IX. Il Prefidente non avo à autorità di lifolvere da fé mede- 
fimo , nè pure per modo rfi provinone >, e le commeflìoni do- 
vranno diÓribuiifi inpieno Tribunale’, com’era Tolitopraticar- 
fi in Collaterale .Lt decifione li farà alla pluralità de’ voti , co- 

' niiiicìnndo nel votare orbine retrì}grado ; cibè da quel deputa- 
to , che lìede in ultimo luogo , di maniera che l'ultimo a vota- 
re fia il Prendente >. 1 decreti dovranno emanarli fotto il nome 
dello fleift) Ti ibunale , e fottorcnverfi da tutti cinque , fecondo 
che parimente 'federanno ilprefidente j ed i Deputati in Tri- 
bunale’. 

X. 'Q 2 efio Tribunale non dovrà avere altra incombenza ^ 
fc non che pi imo di decidere , e terminare le controverfìe intor- 
no air 'Immunità locale -, quando nafje dubbio fe il reo -debba , 
o nò , godere il beneficio dell’ afilo, nella maniera fpiegata nell* 
Artìc. y » cd VIIL deir Immunità locale . a . Di decidere al- 
cune delie caule fpettanti a’ cuifbri de’ Velcovi , ed altri O'di- 
nar] , nella maniera che fi è detto a fuo luogo. Di dichiarare 
Juper qualitate ajfajjìnii , commefTo da un Cliienco , o altra 
perfona ecelefialtica , quando il Giudice laico previene nella 
cattura di efìò, nella maniera , che fi ftabilifce oeW' Articoli. 
dell Immunità perfonale . 4 . Di f 'prantendefe , ed invigilare 
alla retta amrainirtrazioTie de’ luoghi pii laicali , cioèarnmini- 
flrati ,e governati da’ laici, con decidere le liti ,che poifon na- 
fccre intorno al rendimento de’ conti degli ^mminiftra tori di eflì, 
nella maniera f'pregata uel capo V, di quello Trattato . J. Nel 
c alo da quale he Comunità , t) perfbna ficclelìaftica fi pretenda 
convenirle /;■////(? vere onerofo maggior quantità di franchigia 
di quella , fi aflcgna nel prefente Trattato , pòtrà riconolcerc , 
fe ciò fia vero -, e determinare dò , che farà di giuflizia , nella 
maniera fpiegata nel Capo delTlmmunità Reale Artìc*XX% 
6. D’invigilare air adempimento' de’‘legati pii , col procurare 
ne’ cali particolari , nella maniera cheilimer4 p,ù propria-, cfie 

J renitenti a fbddisfare,iè fiiranno laici, da^ loro competenti Giti- 

- .dici laici fieno corretti all’ adempimento de’ legati^pii ; e fc fa* 
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rmno Eccìefiaftici , da’ loro rifpetti vi Superiori , e Giudici ECv 
cleliallici. E finalmente d’invipilare all’ olTecvanza del prefcntc 
trattato , come (ì c detto di (opra^ 

XI. Quando il VefTovo nello fpaxio prefi^b di un mefe, da 
che gli fata fiato prcfcntato il protelfo, non avràidichiarato in- 
torno alla qualità del delitto , (c il rifugiato goda ,.o nh ; s’in'^ 
tenda ee /pjò devoluto il giudizio a quello Tribunale, conforme 
fi ttabililce a)ll’.4>V/f. del Capo II. del prefente "Trattato ^ 
Come putCythe avendo il Vdcovo fatta la detta dichiarazione, 
fia lecito a quello Tribunale ricevere i ricorfi,clle dalla medefi» 
ma iiiterponeifero il Fifto eccleliafiico , o il Filco laico r ed im- 
pinguare , ed ordinar nuovo, procefib. , {limando così bene i 
e luectirivamente veduti gli attive fèntite le parti,, confciinarc, 
o infoi mare inappellabilmente t giudicati de' Vefeovi a tcnor di 
q^n-'llo , che ftarilblato col^y^^^/^. /-"T/f. del fudetto Capo IL 

XII. In tutù i cafi fiidettl dovià proccdeie il. Tribunale 
Inappellabilmente, e privativamente agiualonque Minifiro , 
Giudice' , -o Tribunale y tanto eccleliaftico y che laico, lia di 
quallrvoglia rango , anche di Monlìgnor Nunzio, o di qualsivo- 
glia altro Giudice , o Minifiro anche tkputato , o^ldtgato da. 
S. M. > che prctendelJè procedere per via di regia protezione ,, 
c drccohomica providenza rcon dich||Bzjone-,, che qualunque 
atto li facelle incontrario daaltri TTOunaliy e Giudiciy così 
ecclefiallici , che {ècolari-,. tanto deila Città di Napoli , quanto 
del Regno, lia rwxWo ex deJeBu junifdiSionìi^ tA in. calo d’inof- 
Icryanza pofsano ìT^Rjiiali , o Guidici cesi laici , che eccle- 
lialiici relìdenti fuo^ffelta Citta di Napoli yinibirfi dal Tribu- 
nal Mifto,ed a riguardo de’Tnl.unjli di Napoli fpedirli dal me- 
defimo le ortatorie, le quali abbiano forza d inibizione r di ma- 
nici a die qualunque atto latto^da’ mt'delinii Tribunali , e Giu- 
dici di Napoli dopo le fudetee urtatone Ila ipfo faSo nullo ex. 
deJèBu juriftiiQioKiti come fopra 

XIII. Eccettuate le materie dì fopra efprelse nzW' A/ l .K-A\ 
quello Capo non poti à quello Tribunale ingerirli in r.cfsuna 
maniera in tutte le altre , che appartengono alla giurifdizione 
degli Ordinari, (le quali debbano avere il loro libero coi Ib, tan- 
to perle prime illanze quanto per li ricorlì , ed in grado di 
appefiazionej ) nè ammetterli dal medcliraa i ricorlì, o le appel- 
lazióni lòtto qualunque pceteilo. , fotto pena di nullità di tutti 
gli atti ,, che si làcelsero in contrario , e di violazione del giura- 
mento prellato per quell’ effetto al Prclidente , e Deputati 

XIV» Tutti gli atti ,e fpedizioni di quello Tribunale, cesi 
M- • giu- 


ghxdiziali , che «ftragkidiaiall , dovranno farfi Onninamente 
tratti , fenzapotcrfi niemc esigere per r-agion di rcritiura» 
^gillo, fouorcrizione I regiftro, ftudio di procefto , o qualsi- 
voglia altra cofa i alla riferva delle fole copie , thè si dovranno 
taftare a ragione di grana due fer facciata, chesia fcritta di ri- 
ghe ventidae per ciafcuna facciata di -carattere comune . 

XV. Le Ijscfe , che fono neccftarie oer lo mantenimento 
del Tribunale, fubalterai , c tutt’altro , si dovranno fare ugual- 
mente a conto di S. Santità , cd a conto di S. Macftà, con -quegli 
eipedienti, dhefqpra di ciò parcr^no più praprlalfunai cd 
OU' altra Poteftà' . 

CAPO ULTIMO. 

Deroga aìk difpojìiìoni contrarie al pre/enie Tratta fa . 

P Er Tintìera efqpzione del prefente Trattato refteranno 
rìvocati ,ed annullati, come in virtù di quefto articolo 
si rivocaoo, cd annullano , tutte ledi/posiziòoi , ordini, 
e decreti , sosì pubblici , che privati , fatti dall’ una , e dall’ al- 
tra Potcftà , in tutto ciò , in cui fono contrari alla prefente di- 
fposizione , cda.quan^i contiene nel preftnte Trattato. 

Dato dalle ftanze dSBtlazzo ApoftoJico nel Quirinale i> 
quello dia. dl-Giugno J741. 

S. CAkDIKME VALESTÌ , T. C/(t^^AlE Az^A^ìVA 

Loco ih Siffà 

D. Celestino 
diTessalonjca i 

Loco .L Signi, 

Loco -f* Signi, 


\ 
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P L E N I POTENZE. 


bene D ICTUS PP. XIV. 

IkEle Fili ffojier falutem & Apojìolkam he- 
nedìBionem. Fro pngulariìlìa ^ ac por fui, 
paterfja^gua carifjimum in Còrifìo Filium no- 
ftrum CAROLUM atriujque Sicilia Hit* 

rufalcm Regcm Illujìrcm complcBiwur , ca- 
ritate^nìhiloptamui impenfìui^quam ut om- 
nia , & fngulUi qua mutuam inter Apojioìi- 
eam banc SanBant Sederne ^ ejusàem CAROLI Regis Regnum 
Scapoli s 5 quod cji direBi domimi ejusdem SanBa Se dii , con- 
cordi/im , tranquiUitatentque quomodolihet inter turharcpof 
Jent , quemadmodum jamdudum inter turharunt , opportuni, 
prafcrlptis SacerdotiU Regnique jurihu: in perpetuami benedir ■ 
cent e Domino. i ad divini bonorii ^ eccìejiajiica dìfcìplina 
incrementum co mp onere fatagamui . Eapropter Jìatim atque 
in hac fuhlimì jacrofanBì Apojiolatui fpecula altiffimo divi- 
na providentia conjìlio conjìituti fuìmuiy certiores feri volai- 
mai de omnibus , qua sub Jel* re cor di; Clemente PP, XIL Pra- 
decejfore nojìro ad effeBum bujafmodi traBata^ diuque difcajfa 
fuerantyetji , ipfo Clemente Pradecejfore vìam univerfa carni s 
ingrcjfoynondum ad optaturn finem perduBa fuijfent; ut fubla- 
tìs e medio dijjidiis &> €ontentionibuSytandem aliquando utrin- 
que conciliarentur , F 3 jaftitia & paxfefe invicem ofcula ten- 
tar. Cutn autem nonnullos ex S.R.E.Cardinalibusy qui cum 
circumfpeBionc Tua fedulo cognofeerenty proponcrent, ac tra- 
Bareni omnia , FA fingala bujafmodi negotìo tranfigendo ab- 
folvendoque neceffaria » & opportuna deputaverimus , ac infi- 
mal eaàem prò votis vicijfim Kohis prafentibus proposta , di- 
fcujfa , ac prope comporta fuerint : Rine eft , quod Kos mota 
proprio ) & ex certa fc lentia 9 ac snatura deliberatione no f tris 
deque ApoftoUca poteftatis plenitudine 9 ut debito fine tandem 
pramiffa concludantur , ac in perpetaum ftabiliantur ,Tey de' 
xujas fide 9 prudentìa , integriate , FA in rebus agendis dex- 
teritate piar imam in Domino confidimusy in noftrum, FA ejus- 
àem Se dii Plenifotentiarium 9 tenore prafentium nomìnamusy 
eonftitumuiii et deputumìi jibique^ ut nqfl ro^ diBfque Sedn 

Sì • fJQ^ 
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mffitffft eum iìlcSo Ftìh n(^ro Trojaao tit. X Crciltit S. R. E, 
fr*fatét Preibytero Cardinali de jtquavìva nuncupato > at Ve* 
eierahili Fratre Catefiino Arciìepìjcope TèeJpilomeeHjt, quos ip- 
ft CARO IMS Rex eieeìt f ae fu^eienti par iter ad bete manda* 
tù nn/nit)it , omnia , &nngala negotia eujatmodi conjUere » SÈ 
teneludere,SÌ confiSa & coneiufa ntanu tuafubfcriberefigno*, 
qne tuo munire Ubere, & licite pojps Q? vateas , ptenem & am» 
^amfatultatem barum ferie coneedintut & impertimur. De» 
aernentet validum S3 ejffìcax fare quidquid earundem prafen» 
eiutn vigore Tu egeris , traSaveris , & eondujerìt , id omne « 
quantum in Kobii eft, acceptam, & gratttm,firmumqae a e ra» 
tum babere , neenon ebfervare , compiere « & exequi in verba 
Romani Pontijicis promittentes . In eontrarium facìen. non 
nhftan. quìbunumque . Datum Roma opud S. Mariam Majo- 
remfub Aonuio Pifcatorii die ii.Junii MDCCXXXXI.Pon- 
tìficaten Kejìri anno primo "Z D. Cardinali! Pas^Iokeus 
D ileSo Ftlio noflro SÌl-Flo S. R. E. Cardinali V aleuti 
iAGAnuneupato» 





CARLO per la grazia di Dio RE delle due Sici- 
Jie , di Gerufalemme , &c. Infante di Spagna; 
Gran Principe Ereditario di Tofeana » &c. 

// vìvo depderìo > cìft Jìh dalla nofir» 
efilt azione al Trono di tfenjìi Regni , abbiamo 
avuto di veder aggtujlete , tonvenute , e ter- 
minate una volta per fempre le di/pute, e ton^ 
ir over (ìe » che do alcuni Secoli a quefia parte 
fi fono originate , e dibattute tra li Tribuna^ , 
li Regf y ed Ecclefiajiieì di quejh nojiro Re» 
gnp di Napoli /opra varf punti y tutti dì grandi^na impor- 
tanza y e tonfeguenza , perche intereffano tanto il fervuto di 
Dio y come la quiete, e convenienza de' nojlri Sudditi, e V ijfàt- 
li ; e perche abbiamo eonfiderato Iche come Principe religio fo « 
devoto y ed amico delta Santa Sede non potevamo eonfeguire 
a» fine coilgiufio, e buono , fe non mediante un Trattato di oc* 
eomodamento , ed amichevole aggjufìamento fra quejìo Regno , 
e la Santa Se^ , al quale fin ora fi è travagliato ; per ci'» , e per 
la grande foddi fazione, che abbiamo della vigilanza, ed ejf en- 
ee Jollecìtudine, con cui l'oi D. Trojano d'AcquaVtva, e Arago- 
na Prete Cardinale del tìtolo dì S-Cecilia nofiro Minìflro pref 
fo Sua Beatitudine il nofiro Santrfiìmo Padre BENEDET- 
TO XI V. avete fecondato in qnefio importante affare il nefiro 
pio Zelo, ci fiamo determinati di nominarvi , ed autorizza rvi, 
come in virtù della prefente vi nominiamo , ed autorizziamo 
ion tutto il potere y e fato Ita, ebefi richiede , edè neceffario, 
affinché per Noi , e rapprefentando la Ncfira Per fona , poffa- 
te aggiufiare , convenir r , e firmare eon ilMin 'ifiro , o Minijìri 
pieni potenziar j , che faranno no minati per parte di S S , con 
ampia facoltà eguale a quella y che vi diamo in qsecjla Pleni- 
potenza, un Trattato di accomodamento delle accennate aijptt- 
te y e eontroverfie frà quefio Regno , e la Santa Sede , obligan- 
doti Noi, come ei obblighiamo ,e protnettiamo fatto la nojìra fe- 
de, e parola Reale,ebe faremo, t pafferemo per detto Trattato dò 
accomodamento , come cofa fatta in nofiro Nome , e per nojirs 
propria V alontà , ed autorità Reale , e che dentro il termine , 
che Jarà convenuto , e fpecificoto , approveremo , e ratifichere- 
mo in fermo fpecialt , con le forze , giuramenti , t requifiti we- 

£ a eej- 


l 


iejfarj il riferito Trattato ePaeeomodantento tra qaejlo RegiìO] • 
e la Santa Sede , affinché Sa valido , < Jlahiie adejjò » cd in 
ognitempo. 

In fede di ciò comandiamo fpedlrjt la prefente firmata dì 
etojìra mano yfigillata con ìlfuggello delle nofire Armi , e con- 
trajjegnata dal nojlro infrajcritto Configliere , e Segretario di 
Stato y e del Difipaeeia . Keltunojìra Reai Villa diPortieili 
9f.di Maggio 1741. 

IO IL RE. 

• * • I 

( L.S. ) 


Giuseppe Gioacchino di Monte alecre. 




CAR- 
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CARLO per la grazia di Dio RE delle due Sici- 
lie , di Gerufalemme j &c. Infante di Spagna» 
Gran Principe Ereditario di Tofcana , &c. 

T^e/b il vho defiderìo^ chejtn dalla nDjira 
ejalt azione al Trono dì <fuejiì Regni , ahhiama 
avuto di veder aggìujìate , convenute t e ter-^ 
minate una Volta perfevjpre le difpute^ e con^ 
tr over He , che da alcuni Secoli a quejia parte 
’Jì fono originate , e dibattute tra li Tribuna^ 
li Regj y ed Ecclejìajìici di quejio noJiro.Re* 
gno di Kapoli fopra varj punti , tutti di grandìjfma impor- 
lonza y 'e confeg uenza y mentre inter ejfano tanto il fervìgio di 
Dio , come la quietCy e convenienza de' nojìri Sudditi, e Vajfal^ 
li y € perche abbiamo confiderato , che come Principe religiofò » 
devoto, ed amico della Santa Sede , non potevamo conjeguiro 
un fine coli giufio, e buono , fe non mediante un Trattato di acm 
comodamento , ed amichevole aggìaflamento fra quejio Regno , 
e la Santa Sede , al quale fir* ora fi è travagtìato ; perciò , 
la grande foddhf azione, che abbiamo della vigilanza^ ed ejpca^ 
ce follecìtudine , con cui Voi D, Celefiino Gali ani Arcivefeovò 
di TeJJalon/ca , Cappellano maggiore dì quejio nojìro Regno di 
Napoli , avete cooperato a fecondare in quejio importante affa- 
re il nojìro pio Zelo, ci Ramo determinati dì nominarvi^ed avu- 
torizzarviycome in vìrtìt della prefente vi nominiamo, ed aut'o^ 
rizziamo con tutto il potere, e facoltà , che fi richiede , ed è ne» 
sejfaria , affinché per Koi , e rapprefentando' unitamente col 
Cardinal D .Trojano S Acquaviva ,ed Aragona nojìro Minijiro^ 
# primo Plenipotenziario , la Kojìra Perfona , pojjtate aggiu» 
fiore , convenire, e fir mar e unitamente con il Minijìro , o Mi- 
niflri Plenipotenziari , che faranno nominati per parte di S.S, 
con ampia facoltà , eguale a quella , che vi diamo in quejìa 
Plenipotenza , un Trattato di accomodamento delle accennate 
difpute , e controverRe frà quejio Regno , e la Santa Sede , ob- 
bligandoci Noi y come ci obbiighìamo , e promettiamo fìtto la 
fiojìra fede , e parola Reale , che Jìaremo , e pafferemo per det- 
to Trattato di accomodamento còme cofa fatta in nojìro No- 
me y e per nojìra propria Volontà , ed Autorità Reale , e che 
. dentro il termine > che farà convenuto ^ efpeeificato > approvcz 

E j re- 




remore ratificheremo in forma fjfecìaìe conte forte \ giura- 
mentì , erequifiti necefiarj il r ferito Tirai tato tf accomoda- 
mento tri queJìoRegno,e la Santa Sedei affinché fia valido ^ 
efiabìle adejfo , ed in ogni tempo . - 

in fede di ciò comandiamo fpedirfi la prefente firmata dì 
nofira Mano,figillata con il fogge Ilo delle noflre firmi, econ- 
traffegnata dal noftro in frafcrìtto Configli ere , e Segretario di 
Statole del Difpaccio.Kella nofira Reai Villa di Portich H 
di Maggio 1741. 


IO IL RE. 

iluS.) 

Giuseppe Gjoacczno di Montealegke- 

.» Poftmodum hujurmodi conventiones , pacla , & concordata 
99 m omnibus I & fìngulis pur'tìls, c/aufulis 9 artìculis , & con- 
tt dittonibus approbata , confirmara » & ratificata fucrunt a ca- 
M riflìmo in Chrifto Filio nortro CAROLO Rege prcdiao fuis 
»> regna literis datis Ncapoli die orlava menfisjunii prsfènris 
tt anni, qui Nobis deinde humi/iter fupplicari fecit , iicililB 
» prp firmiori eorum fubfiftcntia robur Apoftolica firmitatis 
»> adjicere > ncc non aufforitateni potiorcm, & decrctutn inter* 

]) pon.crc dignarcmur. Nrs itaque magnopcre cupientesom- * 

,) ncsdifcordiarum canfàs pcnitus abolereiUt fublatisex agro 
„ Dominico difTenfionem fetninibus , copiofa bonorum ope- 
)) rum fegeaad laudcm, & gJoriam Dei fijccrefcat : Defide- 
„ rantcs infuper pixAìciam CAROLUM Regem , qucm & 

„ esimia fuorum Mai ;rum merita , & Tpc^ata ejus erga Ni-s , 

„ & Afwftolicam ^dem , revcrentia , amor, & obfequium , 
j> fingular/s crgaDeum pietas ,& religio , aliaquc multa vi r. 

,, tumm ornamenta clarum , & commendabilem mconrpetìu 
„ noRro,& Romana; Ecdefia: reddunt, gratiis, & Livoribus 
,, prorcqui fingularibns ; de pred tSiorum Venerabilium Fra- 
» trum noftrorum S. R. E. Cardinalium confìlio , & adcnfu, 

** ^^rta fc lentia , & matura ddiberatione nollris, dequc 

„ Apoftolics pmettatis plenitudine pr.'Ein/ertas Conventlones , 

„ Capitola , Paci t , & Concordata tenore pracfentium approba- > 

mu8,ratificamus, laudamus , & accep'tamus , tilis Apoftoli- ? 

3* ci muiuminis , & fìrmitat is robur , & eflìcaciam adjangimus^ ’ 

om- 5 
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n omntnqae ineis contenta, ac promifTà fìncere, &invk>Ia» 
„ biliter, ex notlra ejufdcmqaeSedis parte ademph-tum ,& 
,, fcrvatum iri lam noftfo, qaatn noftrornm Succefrorum no- 
» mine proni ittimiis, ac fpondemus.Prartcrea horiomar in Do- 
„ mino, atque admonemus omnes, & (ìnguJos Archiepifeopos, 
f, Epifeopoe, & locornm Ordinarios tam p; xfentesjqaam futn- 
„ ros prò tempore in ditelo Regno exidentes, ut prie oculi» 
» femper habeant , fe Minidros effe Oirifti Domini Regis Pa- 
,t cifici , & Manfueti , qui a Propheta Princeps Pacis cognomi- 
,, natuscd, & qui rediturusin Codum , unde defeenderat, pa- 
f, cem tanquam propriamHairedvtatem Apodo] is , ac D feipu- 
„ lis /uis rciiquit ; omni igicur dudio , &.curaca, quarpacis 
,, funt , ament , ac (ècìentur , & qualunque , ut pratferiur, in- 
,, ter Sedern Apoftolicam , & CAROLUM Regem pra:di£tum 
,, pa£b conventa , & concordata fuerunt , accurate , & diligen- 
f, terférvent , atque cuftodiant; Ut vero id promptius,& 
,, expeditiusfacere poflìnt, omnemeis, eornmque Vicari is, 
,, Oincialibus , ac Minidris facultatem defuper necedàriam, 
„ &opportunam , ad pre-dictornm tamen domtaxat executio- 
,, nlse^iótum , & eo modo , ac forma tantum , juxta quum in 
f, praeinfertis corKordacis , pafìis , & capitulis nominatim , & 
„ cxprcife concedenda promittiturj& non alitcr,nccalio modo 
,, per has prjefèntes noftras damus , tribuimus , & imparti- 
„ mur: Decernenteseafdem prjcfcntcs literas nullo unquara 
„ tempore de fubreptionis, & obreptionis , aut nullitatis vi tio , 
„ vel intentionis nodrs, aut alio quocunqae qua m vis ma- 
„ gno , & inexeogitato defcclu notari, aut impugnati potfe , 
„ ìed fèmper fìrmas, validas , & cfficaccs exiftere , & fore, 
,, fuofque plenarios, & integros effcótus fortiti , &obtincre, 
}, & inviolabiliter obfèrvari debere, donec tamen & quoufque, 
,, paita , & condrtiones in tractatu expreffè ferveniur , & non 
,, alias, non afiter, necalio modo; Non obltantibus quibuf- 
,) vis Apoftolicis,ac in UniveiTalibus, Provincialibulque, & fy- 
„ nodalibusConciiiiseditis generalibus,vei iìaecialibusconditu- 
,, tionìbus , & ordinationibus nodris, & Cancellariie Apodolicie 
„ regulis, pra:rertim de jure qua:fito non tolicndo, necnon 
„ quarumcuraqueEcdeiìarum ,& Monafteriorum fundationì- 
j, bus ctìam condrmatione Apoftolica , vel quavis drmitate 
„ alia roboraiis, privilegi is quoque , indultls ,& literis Apofto- 
„ licis in contrariura quomodclibet conctflìs, confirmatis, & 
„ innovatis , c*terilquc contrari is quibufeumque : Quibus 

onmi- 



9 ) oTDn\tus, & fingulis, illoruni tenores prò cxprefTIs, & ad ver- 
r, bum infertis habentcs , dlis alias in fuo robore permanfuris, 
j, ad prxmiiKìriim cfFrAum dumtaxat fpecialiter , & cxpreflc 
,, dcrognmus: Etprsterea, quia difficile forct, prasf.nres 11* 
„ teras ad lìngula , in quibus de era forfan (ides facienda fuerit , 
,) loca deferri, eadem Apoftolica auftoritatc decernimus ,& 
j, volumus , ut earum tranfumptis , ctiam imprelTìs , manu ta- 
,, mcn publici Notarii rubfcriptis, & figiilo alicujus Peiibnae 
„ in dignitatc Ecclefiaftica conftituta: munitis piena ublque fi- 
„ des adhibeatur , & perinde ftctur , ac lì diélre prefcnteslite- 
,, TX forent exhibitae, vel oftenfe: Et infupcr quoque irri- 
,, tum & inane , fi fecus fupcr bis a quoquam quavis aujQori- 
„ tate fcienter, vel ignoranter contigerit attentar! . Nulli ergo 
„ omnino hominum liceat hanc paginam noflrre approbatianis , 
,, ratificationis, laudatk>nis,acceptationis, ccmmutationis, relér* 
„ vationis, conftitutionis.& voluntatis liifi ingcrc,vel ei aulii tc- 
„ merario contraire ; fi quis autcm hoc attentare prarfumpTerir, 
„ indignationem Omnipotentis Dei , & BB Pctri,& Pauli Apo- 
,, Bolorum ejusfe noverit incurfurum . Datum Komac apud 
„ S. Mariam^Majorem Idibus JuniI anno Incarnationis Domini- 
,, ca: millelimo feptingenteliiuoquadragefinio pi imo, Pon tifica: 
„ tus Nofiri anno primo . 


P.CARDINALIS PRODATARIUS. D.CARDINALIS PASSIONtUS- 

Vilà de Curia 
Antondluu 

I^co *f* flumVu 


J.B.Evgenìttt* 
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RATIFICA DI S- M. 


CARLO per la grazia di Dio RE delle due Sici* 
lie j di Gerufalciume > &c. Infante di Spagna, 
Gran Principe Ereditario di Tofcana , &c. 

Vendo he» rìconofeiuto > e maturamente tonfi- 
derato il Trattato di accomodamento tra la 
S Sede , e Noi , concbiufo , e firmato in Roma 
il giorno due del corrente mefe , in nome della 
Santità di Papa BENEDETTO XIV. , dal 
M.Revdn Crifto Padre Cardinale Silvio V %- 
lenti Gonzaga, Segretario di Stato della San- 
tità Sua, ed in Nome nojtro, dal M.Rcv. in Crifto Padre Car- 
dinal Troiano dP Acquaviva, nojìro Miniftro prejfo Sua Santi- 
tà, e dal Rev. in Crifto Arcivefeovo di Tefia Ionica D.Celeftino 
Galliano , noftro Confgliere , e Cappellano Maggiore di quejìo 
Regno , muniti delle opportune fpectali facoltà , e rijpettive 
plenepotenZe; il qualTratìato conjìfte in dieci Capi, che ver fa- 
ro Jopra la Immunità Reale , Locale , c Per fonale , li Requifitì 
de'prcmovendi agli Ordini , le vifite , e Rendimento de'Conti 
delle Cbiefe , e luoghi pii , fondati , e governati da' laici , le 
Caufe, e Delitti, in cui i Giudici Ecclejiajiici pofjdno procedere 
anche cantra de' laici , t Introduzione de' libri forafiieri , le 
Materie ben fidali ,f Erezione di un Tribunale AitJìo,e la De- 
roga alle dijpofizioni contrarie allo fteffo Trattato , il quale è 
del teguente tenore : 

Trattato di accomodamento tra la Santa Sede , e la Corte 
di Napoli , &c. vedi alla pai*. 4. e feg. 

Ed ejfendo tutto quanto fi contiene nel fopra deferitio 
Trattato del nojiro intiero gradimento , e foddisf azione , lo abz 
biamo Noi perciò pienamente accettato, approvato , e ratifica- 
to , e confermato , come in effetto lo accettiamo , approviamo, 
e ratifichiamo , e confirmiamo ; promettendo in fede , e parola 
di RE tanto per Noi , quanto per li Reali Ncftri SutceJJori di 
efeguirlo , edoffervarlo , e di farlo inviolabilmente efeguire, 
ed offervare in ogni punto , ed artìcolo , e di gian. n. ai tontra- 

venirvi , nè permettere che direttamente , 0 indirettamente 

. ... 



1 


vi Jt tontméh'ga ì» wanìtra alcoHa ; perfualit cè< tgualmim* 
ufarì cfeguito > ed effervato nello Jicffò modo per parte de lite 
Santità Sua , e de' Sommi Pentejìci fuoi Succedi . In fede di 
tbe abbiamo firmato di nofira Mano la prefinte approvazio- 
ne ì aecettazione , ratifica , e conferma , e comandato « eie vi 
fi apponga il noftro Reai Sigillo i e che fia contrafie^ata dal 
Duca di Montealegre y Cavaliere dei nojìro Rf^l Urdiae di 
S. Gennaro « nojiro Cenfigliere y e Segretario di Stato » e del 
Difpaccio , Data in Napoli a' 8. Giugno del tanno 174». 


CARLO. 


(ij.) 


CmsEns CaKesim d/ AbyiE/ttfcur- 


1 N N A POLI W.DCC.XLI. 


Fcf Kicolò Nafo » Stampatore ftraordinario del Reai Palazzo » 
fuori la Porta dello Spirito Santo , vkino 
S. DomenLo Sorìatio . 




'Oì " 


